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AVVISO ELE5iBIONT FOLITICIIM

- I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 31 jyglio 18794 e che intendono di rinnovare
la loro associazione,isono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni'nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alleTettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande &Ë autodiazione e di inserzióne cbá vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
grancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della

dazzetta 17fßcialegin Roma, via della Nissione, n. 3-A.

RARTE UFFICIALE

Le Lodo Maestä a Genova.

Questa mane (4 agosto), alle ore 6 112, S. M. il Re accom-
pagnato da S. A. R. il Duca d'Aosta, da S. E. il Presidente
del Consiglio e dal comm. B. Casalis, prefetto, si recava in
forma affatto pri ta a visitare la raffineria degli zuccheri e
lo stabilimento inetallurgico Ansaldo, in Sampierdarena,
dalla cui industre ed operosa popolazione ricevette la più
entusiastica accoglienza.
La Maesta Sua conversò con parecchi operai, ai quali

chiese notizie relative agli stabilimenti in cui lavorano.
Di ritorno a Genova, l'Augusto Sovrano visitò la Scuola

superiore navale, e quindi, percorrendo le vie Balbi, Nuova,
Nuovissima e Roma e l'Acquasola, in mezzo alle continue
ovazioni della popolazione che si affollava lungo il suo pas-
saggio, fece ritorno al Palazzo Reale.

Ci scrivono da Corneto Tarquinia, che la mattina del due
corrente, alle ore 7 20, quando il treno Reale passò da quella
stazione, la banda cittadina suonò la marcia Reale, nel men-
tre che il sindaco, la Giunta ed il Consiglio comunale, il con-
sigliere provinciale, il pretore, il corpo dei vigili, la Società
operaia, gli impiegati della fonderia Tarquinia e parecchie
altre Rappresentanze con gran folla di popolo prorompevano
in grida unanimi di: " Viva il Re! Viva la Regina! Viva il
Principe di Napoli! Viva PItalia !

,,

Votazione del 8 agosto 1879.
VILLANOVA D'ÀSTI. - Votanti 112Ï. ViÎla domm. avv. Î0mm

maso eletto con voti 1109.
PAvil. - Inscritti 1804, votanti 798. Öairoli cav. avv. Be-

nedetto eletto con voti 785; nulli o dispási, 13.
ŸENEŽIA (2°). - Inscritti 1846, votanti 888. Varè commen-

datore Giambattista eletto con voti 679. Bosi Luigi,
194; nulli o dispersi, 15.

ÛHIEÌÌ. - IRScritti 1141, Votanti 738. CairoÎl CRY. RTV. Be•
nedetto eletto con voti 423. Auriti avv. Francesco, 297.
nullio.dispersi, 13.

MILITELLO. - Inscritti 697, votanti 579. De Cristofaro
car. Ippolito eletto con voti 344. Majorkna FiañimÍirlo
Benedetto, 121. Cápuana Luigi, 64. Muratori avv. Pie-
tro, 42; nulli o dispersi, 8.

CATANzAno. - Inscritti 1630, votanti 868. Grimaldi com-
mendatore prof. Bernardino eletto con voti 864; nulli o
dispersi, 4.

RAVENNA (1°). - Inscritti 1070, votanti 459. Baccarini
comm. Alfredo eletto con voti 459.

' LEGGI E DECR.ETI

: Il Numero 5011 (Berie 26) della Raccolta afliciale delle leggi e
dei decreti del Eegno contiene la seguente legge:

UMBERTO-I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. L'esenzione daziaria accordata ai materiali oe-

correnti per la costruzione delle navi, è estesa a quelli richiesti
per la costruzione di ogni galleggiante, ancorchè non addetto al
trasporto di merci e di passeggieri. .

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 31 luglio 1879.

UMBERTO.
GRIMALDI.
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Ë 50 ( rie ) la oc f a le delle leggi e dei dono, giusta il bos li es a m i i ci quan-
decrèti¾el gngeant ene i se geÑf leg taquattromila trácentkventi ett e eg se ta cLèg

UMBt It i Op 9 ' Eufrate ordiËarie i . & . .L. . . L. 29;9 ;131 79

PER GRAZIA DI DIO K PER VOLONTA DELLA NAEIONE Èntrate straordinarie . . . . . . .
» 89,127,195 91

RE D'ITALIA L. 69,054 327 70
Il Senato e la Camera dei deputati ha n app atg () à ÑareXIÏe ese ordinarie e straor-
Noi abbiamo sanzionato e promulghmmo quat to segue: dinarie, rimaste a pagare alla chiusura del-

TITOLo I. - Erttyte. l'esereizio 1874yprimpegni assunti in conto
Art. 1. Le entrate ordinarie e straordinarie del Bilanciari cossp delle spest autorizzate nel Bilancio definitivo

e versate in Tesoreria nellynno 1874 sono stahdite.qualizisultano Ai previsione 1874, aseende (giustarilyor
dal reri iconio nerale con i,vg (prospetto A) nella somma di epëtteBya lire cent,treutbilWiHib¾aettecento-
lire mille treceptoggentaÔ¿t tonbÀupeentoninquemila tre- tiþdieirdila necentosettaa e e

centotrentacinque e centesimi settanta cio a¼anGno"ve, ciÀË:
Entrate ordinarie . . ,ÍQLÍ4ÙËÑÙ 95 Sþes&orÅimrie . . L. O
Euftäke úttporainarie . 142,060,086 Ý5 Sgánä ij¼aoÑÙÑie,ú 1 92,785

L. 1,334,205,835 70 L. 181,711,277 49 131,711,277 49
Art. 2. Le entrate per to di somministrati alla Tesoreria cen-

trale dagliptralei elle tesgate~ AmminißrálorK K a2iiad d li
antiehi Stati d'Italia, e regolarizzate durante l'anno 1874, sono
constatate, secondo il proppetto Ge nella seminä ili lire diciotto-
mila ottantotto e cytesimi ott;nþa (lige 18,488 80).

Tyroto II. - ßggsp.
Ar.h. 3. I pagamenti fatti dg Tesoro durante l'anno 187¾ per

spese ordinarie e stryordgarie À Bdancio sono, etgiliti,. giusta
il prospetto A, nella soniina dÏ içi mill i'ecentonnyantassi mi-
lioni settecentoventi<iààidrbinila in t uSv e cGigig ás-
.sants cioé :
Spese ordinarie . . 1 0,175, .55.9)

L. 1 96 09 60

Art. 4. Sono conyalidati nells soma di lire un mili ne ein-

guantamila quattrocento a centesimi quattro (lire 1,050,4Q0 04)
Ie reigtegrazioni di fodd'i a diversi capitulÌ deÏ ilanbi6 Jefinitivo
del 1871 per corrispondenti somme veniste in Tesoreria, come dal-
I'allegato N. 1 alpospettoA.
Art. 5. Le àsoite per fonde somminie rati dalla Teoreria ceu-

trale agli stralei delle cessato Amministrazioni figaps arie degli
Antichi ßísti.8'Italle, règlafe àárdite l' no 1874, sont jgbilitã
nella somma di lire d.ieniilà trac étosätisÃta ei e déntesimi qua-
rautung (lire 2876 41), come risulta dal prospetto Øi

TEFOLO RI. -- ÑÍß NG¾ß .

Art. Å Èkp ovato ik d savanzo de l'ese izio iŠ74 riaultante
dai seguenti dati:

il prospetto A . . . .
Îl 1,$Šl 206,Š3& 70

Pagamenti fatti dat IVedro e 67
, giusta

il prospetto A . . . . . . ,896,ŸŽ¾209 60

D spvanzo e gestina jl cio
finitivo el3 .

. . . . . , g878 90

Entrate regolate nel 1874 för gli stralci delle
cessate Amministrakofii fmäiàÌ Y

, glisfiÎ 14

Tegato bÏ. 110pr $ C . . L. (8, Š()
U eite id. id. > 2,376 41

Avanzo sulla gestione degli alei

dene nessite Amthinistrazioni fl.

vanzaarie. . · • • . . L. 15 712 89 15,71$ $5

L. 62,003,161 51

Titom IV. - Resil agià e passivi.
Art. 7. Le entrate ordinarië e slidérdinarie del Bilancio defini-

Livo 1874, rimaste da r:seuotere aly chiusura dell'esercizio, ascen•

Differenza in piii nei resti-ppsaiti A frogte dei
resti attivi in conto del Bilancio definitivo del

Le entrate rimiste de regolariziare al SÏ dÍ-
cembre 1874 pei fondi somminia‡rati dagli
sþralci delle cêsate Amniinistrasiani dinan-

piarie, .giusta l'alleg4to & 1 al prosp4to 0,
sommano a . . . . . L. 4,044 y
Le usepte i d. § ßió 87

Diferenta in pi ellÃ
entrate sulle aseite L. 868 18

62 656,919 79

8 8 13

L. 62,656481 69
† Sono V . --Tinail ae fesoro.

Art. 8 Il conto del Tesoro alla fine del 1874 rimane stabilito

come appresso:
ättidte Passivita

Fondo di cassa alla sea-

denza dell'esercizio 1874 L. 144,69],g12 43
. »

Crediti diT690Sha. '. 1¾,V15 18
Debiti di Tesoreria . . 437A57 59

L. 2 Sy8 2AO 92 487,ß72 031 59

bon un debiló di Ti r Àí
. . . . I ,

6 0

Ordi mggie Ïa pregyte, ppmita;del pigillo dega §tato
inserta nella llacopþa uf¶piele dege gggig4eigacreti

del Regno d'Italia, mandaiidö a chiunguq ypetti di osseparle
e di fada 9ppgarg come legge gego þ‡ato.
Dat 2 ga, agdì gjig 1.8g.

UMMATD,
GRIMAIiÐf.

NNuoi.imätbLiÌ Ý Sá$2ý, te a èmÄärgdella
Rac:olta ufficiale delle legyÏ$ háÏÄec e icËtjene il ão-
guente decreto:

UMBg2TU
ER GRASIA I DIO E PAR VOI.OÑTÀ ELIA NESIdNE

RË ifÍTALIA
Vista la deliberazione per l'aumento del capitale e ¡ la

fifdrma dello statulo, adottata dall'A6ssembi generaÏe d i
agile 1879 degli azionisti del]þßocietgäýµ pgje?JA°i
ai portatore sedelite in Ÿeuggig çol gogie di Magi(ogare
Veneziana dei 4Verlettip



MORUMeidh%¾¾ññ&&r

Vî o lo sittito dià$tta gocieÈÙ 11È dšc afa 3
ot,tobred ,an 1128 (Serie49ecolkeuigsa fuegutgriazptav
Vistg iktitgle II, libro,I dyl Qodice di gommgecio
Visti i Regylepre¶ del; ß0 dicembre 18 n,a. 2727; e del 5

segelgþreml§¾ p. #¾ßa
Udito il Consiglio di-Stattr;
Sulla proposta deldfiniëtro di Agrièdlbifra idtistria e

Commercio ,
'

AbŠiâmb Aécrëtáfó"e écre5atitài
Art. I. - Ai termini della citata delibe oe ilppiiaÏq no-

mÏÊlb déÌla Ë cieïà $áonima, denËmiËàtaÌanif tÑrahŠiÊµ
dei Mprletti, è ymentato da lire 80,000 ap 2ÒU,Ïl 0, agÊà
soldafo da L. 1800Sidii dà ÏiFš 2ÜÒ ËiÑiËna, e Ì itnov tjiöto
sociale, adottato dall'agzidetty Asymblea, 4 Appróikto salvo il
disposto dëll'articolo seguente.
Art. II. --- All'art. 88 è surrogato il seguente:
a) Glintili nitti'saniillá devobitipe¥indtaalfo dbdiri-

serva.IAltrametà sáràÀÌšÌ;rÌÙ$itiailÏ azi'onistiatitolo d'interesse
, a no al mygimo liinite dél b per Àto del #plore tersato delle a-
zidili. Se óÏtre gilèdto liraite su questa niionda nietà dégli ptili
ritËËrrà au ra uh Syanzo, barà NBh'esio devoÏuÙ al fondo di fi.
se ;

b) K ÏPàrt. ¼0 lle par le : y fie andrà ad àSerito del Äii-
(ditao da r iartirsi insta rt. $8, iso¾ boat uÍtel(gltre dearà
<Ïietribuita agli azÌànisti a lifolo di dividendo;

) Alí¾rk. 46 è iostituito il sogliente;
} $er la v lidità delle deliberazioni coâcernånti, le sariazioni

a q itaisuto, la proroga della durata sociale, Paymento o la rida-
z ne del capitalq oc orrerà, in prima corÑochziotie, l'intervento di

spei, la l'appresentanza delly nwth del capitaÍe e la thaggio-
ränza assoluía dei yöti. In seconda convocazione, qualungue sia il
ggmero d li azionisti iniiervenuti, agra necessaiÏo il siiffrÃgio dei
duo ierzi2eisvoti, >
Aft. IEI. - Il contributo della Società nelle spese degiipflicial

ispüione è aumenialb da gre 50 ÎÍre 100 ann$aÏi pagšÑ1i a tri-
mestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, igunitp del sigilio dello

Stato, sirinserto nella Raccolta añiciale delle leggi e deide-
creti del Regno d'Italia, mandändo a chiunque spetti di os-
sarvärlo e di farlo deservare.
Dato a Roma, addì 3 luglio 1879.

UMBERTO.

MAJORANA-CALATABIANO.

0014001080 AGRARIO REGIONALE IN CALTANISSETTA
Ser Panno iëTú

Questo conoorso sarà gerto neÏla città di Calfanissetta col
glörno 1° settembre del corrente anno; þ il secondo per la 96 eir.
coárizione che si compon egle piovincie dálla Sicilia. 11 primo
concorso deÚa siesia ci(aoserisione ebbe luogo in Palermo nel
18ÎÉ.ll Minisierá iÌ' gr Ãlfura, Ifidnatiia e Úõmmareio ha asse-
gnafo per que to oneõrso ËÍrca lire Ë0'mila di pr$irii fra mediglÍe
e 4axiaro. Il Conso iÌo agèÀ io regionale'þer Te þiovincie siciliane
ha accordato iholtre molte medaglie, più quattro premi in danaro
per deteriiiÏìati tGmi di life 1500 eaduno. Lë Cóniniissioni ordina-
trico e gilidientrida, secorido le norine specigli dhe regolano i con-
coisLper la Sicilia, sono comþoste conie épgue:

Commissione orginatrice.
Presideste.

Sciacea della Beata barone Domenipo Emangele, presidente d¢la
Società di acolimazione.

Alliata di Salaparata duca Edoardo, nouiind Mini ter
,

IÄ dõIik Rigilifi°ãY. WknáW$$,¾. dt011 $ôlí t Hin o oÎ
La sa dei principi di Trabg sac. Salvatore, id. i

CoÑidfšàà¥iŠËÏÑË¾iiNÑANi
Tasea di Almerita cay, Giuseppe, nominato dal Miltin
Evola cav. Filippo, id. dalla SöniëllEdiscelimazione.

Rigilifi baryPigtrg prgident o dgl Migisþgo ;
Lo-Pia ingegnere Serafing, 14. ïd.i a a

Barile cav. Giovanni, id. dalla Ðep.gts ioneprov. di Caltanisset a;
Benintendi barone Finppo, id. 16
Sc lata àŸv äiusep ,

id. i

Colonna di Cesarò Funcesco, duca di Reitano, go iPAtp Mi-

mistero.
SEZIONE 16 - .AniMAIi.

BagUò cav. Imigi, nominato daLDonaorzio;
Beintendi baronello Filippo, id. id.
Camatarata baroneFrancesco, id. Agl Ministero;
Ciaccio signor Calogero, ik idi;
Delle Favsre (Ugo) marchese Piatto, deputa‡œ,dd. i&;
Forti cápitano Luigi, direttore del Dèposito gayalli di a‡anig

id, id.;
Giacomázi Favara Salvatora, presidente del Comisio di Tropenig

id. id.;
Grifli dott. Vinòënød;medico veterinaríoyid. id.;
Grimaldi Erridò, barone di Serråvalle, id. dal Consorzio;
Turbàeooyoterinario Franceseo, id. dal Ministero;
Vägliasindi b&oné Giuseppe, in. dal Consorzio;
Zanelli cat. prof. Antonioy id. dal Ministero.

SEZIONE Ñff49¾698ŠŠ &9NGCCIgitid.
Ajala Lèto dak. Sebastigno, nominataña10oncorsior
Alfonso Bþagna prof. Fafdinandopid dal Ministero
Grande cav. Coirado, ik. idi;
Inzenga cav. Ginsoppe, id. id.; -

Milone ingegnere Francesco, id. id.
Savoja pi·of. Leóne, id. dal Consorzio
Ferrachini prof. Francesco, id. iii.

SIZIONE Û* - ËfÒÑO a

Cavapezza prof. Giulio, nominato dal Consorzio;
Crispo Moncada avv. Carlo, id. id.
Di Giovanni dott. Gaetano, id. id.
Gagliani cav. Domenico, id. id.;
Gentile Antonio, presidente della Camera di commercio di Šira-

casa, id. id.;
Londolina cav. Pietro, marchese di Santalfano, id. id.
Maccagno prof. Ippolito, id. dal Ministero;
Mendola barone cav. Antonio, id. id.;
Baho Pallineo Sebastiano, ië. dal Conshriiò;
Scammacca 'Ìurrisi Michelangelo, id. daliinistero;
Tasca Lanza cav. Giuseppe, id. dal Consorzio.

Commissione speciale per le aziende.
Benintendi suddette, nominato dal Consorzio;
Inzeuga suddetto, id. dalMinistero;
Macagno suddetto, id. id.

Commissione specialg pei temi.
Colonna di Cesarò Francesco, duca di Reitano, deputatog nomis

nato dal Consorzio;
De Menza car. Giuseppe, présidente di Corte d'appello, id. id.;
Evola caT· Filippo, bibliötönälö äãpõ aTalermo, id. id.;



Maeagno prof. Filippo,7direttore della Stazione agraria di Palermo,
id. dal Ministero;

Milazzo prof. ca.v. Ániionino, assist. agronemo, id. dal Consopio ;
Todaro prof cav.,Agostino, dirett¼re pell'Orto Lotanico a Pa-

lermo, id. id.;
Botto Scribani Francesco, professoreÄí ehimica a rai·ia, id. dal

Ministero.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CÓNBIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL COLTÆGIO REALE

DELLE TANOlULLE -IN MILANO

Avviso di concorso.
Nel R. Collegio delle Fanciulle sono cra vacanti tre posti gra-

tuiti ed altri a pagamento.
Gli aspiranti ad alctîno dei detti posti dovranno presentare le

loro domande in earta bollatal al Conniglio d'amministrazione del
Colleii6 RoWle, a tutto il goi•no 15 agosto 1879.
Le condizioni di ammissione e di permanenza nel Collegio sono

le seguenti:
I. I posti gratuiti sono riserbati alle fanciulle appartenenti a

famiglie civili, i cui genitori abbiano resi servigi allo Stato colle

opere delfingegno, nelle inagistiature,anella anilizia, mell'ammi-
nistrazione, o nell'insegnamento pubblicoi

II. La retta annua per ,ogni alunna, che non ha posto gra-
taito, è di lire 800, pagabili in rate trimestráli anticipate;
III. Tanto le alunne a posto gratuito, quanto le paganti deb-

bono inoltra, entrando in Collëgio, anticipare la somnia di lire 600
per la provvista del corredo, e pagare annualmente, a cominciare
dal secondo anno, lire 300 per la conservazione del corredo stesso

IV. Non sono ammesse nel Collegio prima degli anni 7 d'età,
nè piil tardi deil2. Le amniesse, gaando nori incorrano nella pena
dell'esclusione, possono rimanervi fino ai 18 anni. Ma, per modo

eccettuativo, il Consiglio d'amministrazione, costituito a norma
del regolamento organico, potrà, coll'assenso del Ministero della
Pubblica Istruzione, concedere che rimangano oltre al termine di

quella età le alunne che avessero dato prova di singolare attitu-
dine per diventare istitutrici o maestre di Collegio;

V. Le domande d'ammissione devono essere accompagnate :

1. Dalla fede di nascita;
2. Dall'attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale ;
3. Da un attestató medico, legalizzato dalla locale Giunta mu-

nicipale, comprovante la sana costituzione della fanciulla;
4. Da un certificato dell'autorità dalla quale il padre dipende,

comprovante io stato economico della famiglia, e da un certificato
dell'agente delle tasse;

5. Da obbligazione del padre, o di chi no fa le veoi, all'adem-
pimento delle condizioni prescritte ai un. Il e IH.
Si avveite che l'alunna che sarà nominata, non potrà essere

ammessa se non verrà riconosciuta atta all'ordinario regime del
Collegio dal rnedico.del Collegio stesso.
Nelle istanza dovrà essere ipdicat,o con precisione il presente

domicilio dei ricorrenti.
Il Consiglio di amministrazione propone all'approvazione del

Ministero dell'IstruzionèrûbbliðaTe alunne da ainuiettersi a posto
gratuito.
La scelta delle allieve pei posti a pagamento è fatta dallo stesso

Consiglio d'amministraz one.
VI.Tuttele alunneind stintamente debbono assoggettarsi alle

discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune pre-
scritta, ed avere eguale trattamento.

VII. Il Collegio sta aperto per le educande tutti idodici mesi
dell'anno, ma tier gli insegnamenti è dato un mese e mezzo di

vacanza.

Milano, il 15 luglio 1879.
Il R. Provveditore Presidente: Bavpm.

DIREZIOl¶E GENERALE DEL DERITO PUBBLICO

OBBLIGAŽÏ0NT al pdflaf0Ta create con leÿÿB 26 mar20 1849

(legga 4 agosto 1861 elenco D, n° 5) coneprese nella 616
estrazione seguita in Firenze il 31 luglio 1879.
Numeri de1Ie cinque prime Obbligazioni estratte con prennio

(In ordine di estrazione).

Estratto I. N. 17549 (diciassettemila cinquecento quarantanove),
col premio di lire 36,865,
Estratto It. N. 4483 (quattromila quattrocento ottantatre), col

premio di lire 11,060.
Estratto IIl. N. 10389 (diecimila trecento ottantanove), col pre-

mlo di lire 7,375.
Estratto IV. N. 8968 (ottomila novecento sessantotto), col pre-

mio di lire 5,900.
Estratto V. N. 3285 (tremila duecento ottantacinque), col pre-

mio di lire 780.

Numeri de11e 414 susseguentiObbligazioni entratte senza premio
(In ordine progressivo).

8 136 151 162 166 185 211 239 249
272 281 $14 lŸ 4i8 447 452 461 470
501 517 $89 593 616 620 622 Ë23 625
652 706 718 775 822 898 1033 1050 1289
1310 1399 1477 1479 1499 1548 1567 1574 1580
1673 1714 1716 1724 1779 1798 1813 184$ 1868
1873 1890 1945 2009 2064 2100 21$4 2215 2289
2309 2353 2415 2438 2445 2467

.
2580 2582 2626

2670 2802 2832 2940 2952 3056 8072 3126 3128
3268 8331 3863 3368 3414 8425 3529 3561 3583
3672 8943 4029 4041 4067 4151 4151 4186 4341
4344 4419 4447 4484 4602 4624 4649 4673 4699
4765 1770 4786 4806 4830 4879 4927 4947 4989
5144 5305 5846 5387 5441 5442 5449 5529 5558

5603 5675 5717 5726 5861 5907 5908 5912 5919
6060 6064 6095 6229 6252 6268 6269 6420 6443
6458 6490 6546 6603 6656 6698 6842 6884 6924
6999 7000 7010 7063 70tÍl 7090 713Š 7166 71Ý5
7248 7265 7296 7388 7506 7661 7732 7782 7787
7790 7848 7887 7924 795ð 7996 8071 8154 8225

.

8226 8364 8419 8484 8503 8505 8598 8616 8717
8827 8832 8959 9095 9097 9101 9115 9137 9193
9207 9215 9221 9387 9392 9536 9586 9601 9617
9681 9693 9708 9828 9873 9874 9931 10003 10065
10255 10618 10655 10781 11018 11020 11090 11249 11254
11319 11321 11435 11578 11663 11666 11774 11880 11948
12024 12037 12038 12069 12087 12151 12177 12191 12232
12324 12885 12351 12353 12498 12503 12550 12557 12605
12659 12755 12769 12776 12825 12837 12967 12996 13005
13028 13034 13108 13178 13234 13307 13325 13846 13374
18436 13446 13473 13480 18643 13653 18782 13826 13848
13954 13992 14077 14100 14187 14192 14225 14294 14872
14451 14532 14533 14550 14596 14620 14669 14674 14676
14871 14886 14970 14993 15000 1Š070 15089 15113 15014
15260 15366 15492 15516 15522 1554T 15621 15650 15n?
15719 15863 15908 15912 16081 16161 16177 16204 16255
16301 16349 16381 16383 16409 16447 16458 16464 16465
16482 16493 16507 16546 16559 16560 16591 16811 16618
16834 16842 16918 17030 17129 17147 17149 17159 17268
17283 17328 17337 17370 17455 17488 17489 17577 17587
17609 17667 17679 17690 17704 17742 17765 17776 17703
17794 17840 17847 17855-17861 17874 17919 17944 17972
17992 18076 18089 18104 18105 18238 18330 18347 18368
18439 18451 18458 18618 18738 18784 18972 18997 19087
19101 19146 19203 19341 19395 19406 19429 19459 19531
19532 19554 19608 19791 19797 1982õ 19887 19871 19886
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Le suddette Obbligazioni cesserann di hattne on intto set-
tembre 1879 a benefició dei proprietari ed il rimborso dei capitali
rappresentati dallä medësime in en coi prenii asseghàti alle cinque
prime estratte lavrà luogh a cominciare dal l ottobre 1879 contro

restituzione delle Obtiligazioni corredate delle eedole dei semestri

posteriori a quello che seade il 30 settembre 1879, aventi i numeri
dal 62 al 73.

Firenze, 31 luglio 1879.
Il Direttore Capo della 8. Divisione

G. REDAELLI.

Per il Direttore Genekale
MORGHEN.

V° per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti
Conn.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITØ PUBBLICO

RETTIFICÀ D'INTESTAZIONE (16 pubbicacióne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del coméolidato 5 per

pento, cioè: n. 511811 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 116511 della soppressa Direzione di

Torino), per lire 520, al nome di Lagorio Fanny, Clelia ed Ama-
lia, nubili, domiciliate in Genova, dei viventiEnrico ed Elisa, cou-
ingi Lagorio, minori, sotto l'amministrazione legittima di detto
loro padre, non che a favore della prole naseitura di detto Enrico
Lagorio, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentreehè doveva invece intestarsi a Lagorio Angela, Francisca-
Luigia - Bianca, Matilde - Lelia -Fortunata, ed Amalia - Eugenia
-Annunziata, nubili, domiciliate a Genova, dei viventi Enrico ed

Elisa, coniugi Lagorio, minori, sotto Pamminisiirazione legittima
di detto loro padre, non che a favore della prole nascitura dallo
attuale matrimonio di detto Enrico Lagorio, vere proprietarie
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento suT Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 1° agosto 1879.
Per il Direttore Generale: FERREBO,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la JAIÃÃžCaßione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 646136 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
morale, per lire 1360 al nome di Sorrentino Luigi, Salvatore e Fi-
lomena moglie di Carmine Buonocore maggiori e Gennaro, Mi-
chele, Francesco e Vincenza di Gaetano minori sotto l'ammini-
strazione di detto loro padre, domiciliati in Napoli; n. 646137
d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 65 a fa-
vore come sopra, sono state così intestate per errore occorso nelle

indicazioni date dai riebiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico , mentrechè dovevano invece intestarsi a Sorrentino

Luigi, Salvatore e Filomena moglie di Carmine Buonocore mag-
glori e Gennaro, Michele, Franbesca e Vincenza di Gaetano mi-

mori, ecc., veti proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
Alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 81 luglio 1879.
Per il Direttore Generate: Funazio.

REÏTÌFÏ0A D'IN'i'ESTAŽIONE (la jbuá lidauione).
Si è dichiarato che la rendita seguánte del còilsolidato 5 lier

cento, cioè : n. 663872 d'iserizione sui registri della Direzione Ge•
nerale, per lire 250 al nome di Oimpanelli Dionigi fu Paolo, do-
miciliato in Musocco (Milano), è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiédenti alPAmniinistrazióne
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cimpa-
nelli Dionigi fu Carlo, domiciliato come sopry vero proprietario
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si prácöderà alla
rettifica di detta iscrizione nel módo richiesto.
Firenze, li 8 L luglio 1879.

Per ilDirettóte Generà: Fa amio

RETTIFICA D'INTESTAZIOÑE (3*pub7AicazioÃe)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidatoN lier

cento, cioè: n. 659807 d'iscrizioWe sui regriétéi delläDifáioiie Ga.
merale, per lire 225, al nome di Pellegrifii Maria fu Bei•à«rdo;
minore, sotto la tutela della propria madre Claudina Buisson, do.
miciliata in Chambéry, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pellegrini
Matilde ETippina fu Bernardo, minore, sotto la tutela legale della
propria madre Claudina Buisson, domiciliata in Chambéry, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Í)ebifo Púbblióo

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si 'prooederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 3 luglio 1879.

Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

In Inghilterra il signorGladstone ha inaugurato una nngya
campagna contro il gabinetto Beaconsfield.
In un articolo da lui pubblicato nella Ninetecath Century,

ed in cui egli spiega le soluzioni che verranno assoggettate
al giudizio della nazione nella circostanza delle elezioni ge-
nerali riguardo alla questione d'Oriente, il signor Gladstone
sostiene con calore che in tutte le discussioni che si svolsero
nei Consigli d'Europa, PInghilterra si è costituita sempá
campione, non della libertà, ma dell'oppressione. Non un pol-
lice di terra venne per di lei volontà annesso ai territori della
Serbia, della Bulgaria, del Montenegro, della Grecia. Forse
anche per la politica del gabinetto Beaconsfield la umenia.
venne rimpicciolita.
L'autore aggiunge che adesso si può oramai direveramente

che nella definizione di questa gran crisi dell'umano destino,
meglio sarebbe stato, per Pinteresse della lihertà e della giu-
stizia, che l'Inghilterra non avesse esistito.
Il ministero conservatore aveva dinanzi numerose que-

stioni interne che egli avrebbe potuto in un modo o nell'altro
risolvere coll'aiuto del Parlamento ; ma lord IIeaconsfield,
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secondo e guergladstone preferì pollevare mille questioni
ggtere afling di occuppg 11 ago garlamato e d;iatrarre il
paese.
11 catalego di queste questioni non è corto; il trattato di

Berlino ebbe per effetti istorbidi deRa omelia la questiëne
della,ftuntiera ellenica; la questione di Candia e delle altre

proviíìoie dells Turchiä. hecaúdà della Contenzioxid gig1&-
turda gîemno greeëittate: là 41iátiofie delfÀrinellia;jubllä
dell'Asia Minore; quella di Cipro. Per eclià$gíletida ðefla
dúñipäis Ëell& siÌoAi di ß iër si liótettà be upkliidei'aming
Sintr¾¾ûfábfdàBigl aît äßÌiÍio biniiho làÏla succá-
oiiggellgÍitã. Ìs hi.Iord ynon ha prodotto il
protetioiato dellgghanistanglguestione dellá finanze in-
diane; le leggi sulle milizie, sulla ytampa indiana e sulle im-
posteJpg ultþolamissione di sir Bartle-Frère produsse la
annessione del Transwaal e la guerra cogli zulus.
Il signgr (lladatpne sostiepe inoltre che la politica di que-

ggi sei ggpi ha ergati peg ogni dova dei nemici alla Gran
,¾rettagna. Nelle Indie si è compromessa la fedeltg delle po-
polazioni. In Turchip si sono rese avverse tutte le popolazioni
cristiane senzo accaparrarci la fidueia delle mussulmane, e
tutto questo, non pèrannientare la poteMa dellfaghilterra,
a þër secteseere la di lei responsabilità.
H Ðiiilý Neeggilidfôa óótèsto irticolo del sig. Gladstone

molt póitinËojerohif fifela glí int ndimenti del partito
liberiÍ . Måigioinkli òon bifdorilo censuianoamare'mente.
g .Tig4s, pg, eaempiogiphiedêyo il ¢gnor Çadepng parla
su iq t ta gargpok i grgagante essoggiunge, che

na puà chepuppeggggeogutare ed al gi Ini gartito.
ßiangg4.gceugesegga ,ggro il signog Oladstone di many

care di patriottismo, adica poi oherson è con sintili acritti

che l'antico capo del gabinetto riptistinerà la sua reputa-
Z10BØr '

Sir Northoofe ha annunziato alla Camera dei Comuni che

proporrà un credito suppletorio di tre milioni di lire sterline

per coprire le spese della guerra contro i zulus. Se questa
somma non sari sidoÍnhamente sûfficienne; liásterà almeno
fino alla prossima sessione del Parlamento. Questo credito

ãggianto alÚálträ'diggig tetàto, ispprescrita quattro milioni
e mezzo di lire peiligueffa'aoûtre i sillos.
Il governd pooponead le e lonieldell'Afrida del sud con-

tiibuisusäd in yofte ällú§pene Il nuoke credito converte la
eòcedènza del bilancio in un d ßcd di 1,163,000 sterline; nia
sibcome=if goterno spåra dhe 1 coÏodia rimborseranno que-
sta somiñâ, bpsterà provvedere in via provvisoria a queste
apese. Esso ddiriánderšguindi la facoltà diemettere 1,200,000
lire ià booni delTesoid pär coprite il ûeßeit.

Lã .Pgikydhe Correspondent há da Costaniinopoli che le
relazioni tra 1 Ëõfía od'Alakopiñóià sono niolto tesé. Il dis-
senso si attribuisce al rifiuto della Porta di confermaré la
nomigidi afeghi fanzionari della Römelia orientale.
Da gitkä ýsrte si dice che Aleko þàscia abbia data motivo

di malcontento alla Porta col suo ääntegiio nella quistione
del rimpatrio dei musialmani.

Il 30 luglio discutendosi a1In -Galitera ,dei deputati di
Francia il bilancio degli 41¾ri esteri, il pesidente del Opy

siglia 4 ministro. degl ester(,, signpr Waddingtons panunziò
un notevolse discorso che qui riassumiame.
90PG Avent assienrato aba tra ja Francia e tutte le po-

denze edistano eacellenti relazioni>e chestufta lhäiones diplo-
matica di uri ánno hin rifeû- alla esecuziotie del trattutò di
Berlino, il signer Waddington emiò a paelairãpëdislinätite
della politica francese in riguardo alle quistioni della Grécia,
della Rumenia e delPEgitto.
Riguardo allkëtensgespose le i•àgÍdni cÌìe inducono le

potenze a favorirne lo 'à#illíþi36, e disse che la Francia si
códipkde della Arlic6Íäre iniziativa che essa ha assunto a
pro del poþòlo 8ÏIenico. Indi riferì ciò che il governo della
Repubbliëà fete ger ceinar di òtterieie ehe i glotetâÍ di Atene
e di Costantinopoli giungesierd Ad intendersi e ad accordarsi
direttamente e poi per giungere alla riunione di una confe-
renza degli Ambasciatori delle potènze a CostántinopolÍ.
" Loriunione della confei:ëñža ehhe luogq infytti, pro-

pguì iEsignor Waddington. Nello stessa tempg noi doman-
dam o al governa greco e alPilApero ottomano di nominarp
is loro commissari. UK giugge abbiamo ricevuta la risposta
del governo ellenico;ma non ancorasquella della Porta. La
riunione fa tenuta presso Fambasolatore di Franciá¾ Oo-
stantinopoli, e vi si oonvenne che la potenze dovesseilo ina
viarð ciasdutia una; nota identica alla Sûblime Porta.

« Ecco che cosa diceva questà nota indirizzata dai sei capi
di missimie di Costantinopoli al ministro degß affari estérí
" ¶iticolo 2g del trattato di Berlino dice dhen.el caso

in cui 14 Porta e la Grecia non s'íntenðessero sopra laspetti
icazione della frontiere (18° protocollo nel trattato), le po-
tenze sottosegtgicissi rise vano di offrireda loro mediazionë.
Le conferenze si dovettero chiudere senza che Paccorde si
stabilisse. Il mio governo ha quindi giudicato bhe l'osse veu
nuto il momento di accettare la mediažione iesta dal go-
verno del re Giorgio; gli parve che Costanti opoli dovesad
eäsere il luog'd della conferenza c,hé haià teniitä a quest'ell
feito en to sono indei'icato dal mÌo govein di pregare il
governo imperiale i fare la sceltg dei plenipotenziari e di
notificargli questa sceltascolla data proshima della riunione.
Il mio govežno si öompiade di speÑare che i sentimenti conci-
lianti e moderati delle due parti rispondera,ngp ai desideri
dellepotèûe sottoscriftfici del trattato di B nog e che la
quistione sara ben gresto definitad@aige gpnerale,

" Ìultimó dogmento di quest'affgre, Esgo vi prova ,che
noi abbiamo Papþoggio e le simpatie di tutteale potenze sot,
toscrittrici.
" In tutte le questioni relative allo stato delPimpero turca

è bene ché la Cathera sappiakuali do igli noi ubbiamo dati
e quale è stat il linguaggio tènuto dal nostro ambasciatore
alla Porta. Noi le'abbiamo sempre detto: L'opeta'del Cona
gressé di Bërlino abbe per iscoþo non di ðiäriiggérefimi
påro co, ma fagiulg dg sagrlfici necessári ainggtando,
per così dire, 1 membri che nondango piti etiergia vÏtale,
renderng il egyp più forté pin cap e di resigiere ggli grtÍ
nelPavvgigre.
") i abbiamo detto all3mpero turco :Yai nteta delle proa

vincie che sono per voi quello sche errun albero sarebbero:
dei rami secchi; liberatevene senza esitazione, es vi resterk
ancora un tronco vigoroso, sano, magnifico, col quale si può
riqqqtituire uno de'giù belli imperi del mondo.
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L¾peg il discorso che.noi ábbia.ino fatto á elle è.stdd,
possiamo dirlogajiprezzatdaagli=ùdmini polititi is piit #aga
guardevoli delPimperoutefoo. I;ita dP(neñ¾i mi diëëya ö

fa ¿plaláhe teinþ¢ fee8 alië'edek cî ánddneT ficí ddbbiaiÃõ"
regefifë64I ÿiñ§resò¥¶Ñ|sÏ$il lá¾djÀtÍõññ"ËQIai iffÊ

farci dune 1 age m lÏo þngg.
QuestgparoÍepg savi Npi sperigme che sarappe

ascolt¢e. quando iLggyernp della femta si saràliberato

dalla qyestiggeligge.frontiere:ANia quéllá delle rätze che he
scalzano le fondamentaçéssa potrà:aingliõra;re larâna situ

zione, ed è sicurá :di avgrei Viýifoggi ella Pistidi di"

tuttd le þotú¼ze occidhiftslis lo útähó élíë Ia quístidn särË

presto risolta e clie i Ûo iniissåïiidii tårŠài•änhóiés9 Ydi
niinatt: dé esgÌ ilön löiÁfóriä jil jneutö, dii þilò¼enië Ëaila
cfi§i à flii 0ó ÈniiËógÍoni ora ÚYÈiiliaí .

Îl Åoatio mÏñÌ
8tro, arrivando, avrà liubitig1AR Äiiomandare la nomnia di
qµesti commysari.
Q ggogilj líqàienia, il ¢gnor Waddington,Aope,ayere

espresse le simpatie deligovernore della nazione frandesi per
quel paesa ed aypremecemiáto á cíòschë la-diploindzin fran-
cese fece per väntaggio dei rumeni, espregse la egeranza ad
vi si troverà modo di risolvere e6hfoí·áre älÏoršpiiltð dellä ei-
viltà iódenna IUquistitàà dell'iignagniinzá dei etiÍti.
Circa l'Egitto, il sig. Waddington si conteilt di e orre i

fattièif6ónŒiñaiioffidililoÃiaffbliegliÃõújdiihosdocËiie
larFrankii nbu§ãtesa non iûÙi·Ê Äi gngdige -dell

quistione egiziana; accennò la part e ya gbþe yel pro-
vocare l'abdicazione del Yedig; i ifaro che nella quistione
de1PËgítio få fáñía þroááeite ceÃÊri ogn ra, ,d
cordo coll'Inghilterra e manifestò il. convinoimento che

qûañao vi aléÊo Ñintúnf te fËirniiÏËisilagodge Ïa Èu q el

päeÑe'tóËi'éfË31UÏ$.
..¾ú%.¾¾rä½WWALA«Ai Júf
cia m ogm quistione europea fu salvo, che la sua voce fu

ugita e che i di lei interessi ‡uropesdevunque tutelatio

-Paí•Iit . JT þËìËet e e laino I ol olie art pr

l'Italië.
lVew-York, 19 - A Menfi vi furono all a i di e à

gialla ÉÈÌðrti. Un a = =

Il ministro degli affari esteri deTÚlill visÈò igleside del

Perà e elÌa ûofivÏa. Ígudiási"Ïíyi Ït o di fiueste visi e.
%oudra, 21 Là dotfîla deÏ"#lu felatikal colèra clieÀá.
rebbe sgopyÀkfo kn ie ti e itiglesi itornoË fgúna n np

è confernata
Madrid, 2. - La polver era di I aranga si in aria. i soá9

14morti
114 OÃihible ioile þer PÌ på fotie dËí debi pubt ljed sepprì lovÌ
tifölfiaÍsi ágfi Vádità 3 ei eintò

fadinageli 2. ÈéijÑàz e inglesi no r ate

nella baja di Bes ka.
La sguagte ffinedse à attesk ira lir a Saloniedi.
94eva, 2 à Iiredirskaallé festW fägaféielila Lorn Êae-

sta, l'estrazione della lotteria di beneficenza ò rinviata al 10 cóÑ
restealtbigliettissond¡nahittuttimantiti =".

Génovk; 22 IAf·&¾ã½tà, 11 ÉrtBfi o1 If
Principe Amedeo sono arrivati aFe ore 5 40 allá s oké ori A2

tale, accompagnati da¥PËsiñÑËtû4fe Uò$sigÏ ,
Šn dÍ daÌ i,

datMiÃÏsbio dúÌPIniëtâö, öidiëŸoÍÑÝIÌl alÏe'Û s lÍ i e

civili.
I Sivfani htéen^ó oss quisti åÏPaidiÑo dil1ÌÅùlofit ci#iÏì Ibia

litari, da tutti i Consoli in grande unifoiáá,"åsiÉeSiÃ±Íe Úeiin-
tati presenti a G§tióÑ|dálla fagiÈËÃtìÏfá¾ÀßÌå ÚÊÏ0$Ñii
- RSikŠ£ë& diede=Íl B&nŸéiint äfÈo#faúl;'Í (à Ï ie Ëÿo Íìi un
elŒgaitàþñdigliefè, oVe'ë¾bé là go 1 ýr zio' àeÍla iÍ
tófith
-FdWito ditörki alEIIégin£ i diffóil dall no

bif VédéllfälÊ WörghišT d ÍiglÏÑ jÌei¾ÅÌ e 49

'dwilä Ébdikfi péî¾Ê"i añI fËërfe f e är
darena.
'I $ðWáfig § liffiii c%rrdizá l néa e itsia-
stiëliendB1sùlËElo$i 4 iini î s lÌ o e di giolÃ $
gettiñFlióï-E A

*Nelle caribizä ÈÀle, i i må alle L¾ M3É, preserá ato il

Prindigédì3fa'ýòli;'il Duck a Áàst4 à l'$noN tã 19oÌÊ
Venifatíô ÌiidiSoÍtühlf,ië ca cbÌIS a e å Sore della

Regifá ôÀi îÈstžikdalPIÑtdidó ÈáÏfÑÈÉ Ì Si a

aiutanti di campo ed altri peÑó$a gË"
"LifulldsäßÌÊIdañiéËfåWiŠŸa ifdinozzo.
Tutte le vie percorse dal corteo erano imbandierAte e 1 a trå'

paiesité.'
Le acclamaiioni entusiastiche e il getto dei fiori conti reno

fino all'arrivo ifpaláÀó
fue Lút<rMabétE; ginnte áTitafazzo, þËës§Ëtár'énéi e olta

al balcone per ringraziare la folla.
In tudo ÌltuWglÍiššinf61pèrìÁrsodalli stÃ$ÏUrie ÃÏ zo Ýor-

dine fa perfettissimo.
La giõiå eÝàféfföŸethi 8 fahi fis a édÈo in tutti Í idlti.
La dimostriálúÃ©fé Äporientâ.
18 úëtisië làñté¾ãIle tails ciffk keda o chf 10 lWlÌÁèâ per-

corsa dal treno Reale Pentusiasmo fu i oŸiŸißÍÏ goÊËŸŸeniis
il minidro JitofdiÑ«." I

étrunálWM RMónifofa Je7P eró PAbbli à¶ifdËreto che
mette in vigoé lã €òsfilliaióne 4811Al ia d ÚÙ ÉÑeiäi Êa-o
tatë dál IM6ttŠWre vatöfó.
It Abefetoih¾mb a Id it'tribusióni del govérfiatuté.
enbira, geentã e uli 9 erosa ona

sivoñaWiliadi å ¢žliho'i ie ed à 1 n ne enta.
sinsticanentWÏ$iiviiil
ie LorèldÊ$àtŠ$nŸp rŸëÅ ŠËè Ëolt Icone r ringrolare.
o¾nii s nã$r al sÏþÑdflÀ o aif ga la

aáogÏiaz äfÀ e efÌë ialáhili i to de
tiëfa"oitt

Ýgsa ameg pppr lag rela iva, al
servisto e ato maggiore, ggapprgvggdggypto,
Malezieu

, p d e gena Commissioge,perJp tarige, espressa
la spproza che tarigRaarynno vagiepggraglafine del 1þg.
Waddington lessg § ßenato qg alg ,Çµera if degreto php dp

cMara chiusa la sesgog La apegga delle Camere a¶;h luogo
a ParigiTri lt 5 no,vembre e il l' dicembre.

.

a någ lor p i iÎstrÍ j$s a r apey peçass

sistegalÌa i rgziong Àella statga.di Thje a

Hadgdj. ILgovsyno ha Pinigngane di3n.tgrolateltratta-
e Sol Jggno pppoppniyqyespyreachi vescontie :ss

HerlAw, & Ëminietro:Luoint fu rielettò deputatoteen 5056
toti.

Londra, Sv!÷Alle Camera Abi=0oniuríl, goithddtenisýon-
dendo w¾ae Bonaldýmeagiscicita FInghilterrwo¾blewsiatit& il"



Itp arocco nelmuoi preparativi per venire un cun- grande e indùstiinsa he conquÑÁ un'alt posizione nel mundo,
filtto colla Spagna. più che equ latguerre cruente cän vittorie pacifiche ziel commercial
Lora Chelmsford ha dato la sua dimissione. e nella navigazione; dice che Geñò?a ha Japoiato gloi•iosa vestigig
Song enien te le notizio del Globe yelatiye al colèra nell'Afga negmedio evo, a confida che dyrà un po'tpatp syjlpppo allerinda

nistari. Da sette settimane il colèra vi è ecomparso. .
stria e alla marina; dalla raseggna dgBocc4rdo, stilga che Esppy

lVancy, 8. - Oggi ebbe luego Pinaugurazione della statua di sizione da pÏh nyionµle, che regionalei assiegra clie ilþoyerno
TÏúers. La folla era enorme. , provvëdáá alle soiti dellâ maËí$a LituÍrà ¾ia scuela per la fa
Vi issigev einqug ÌatriÃ poltà notahilità, bricazÌone degli olii; dickihe gif ö$ Èto A ÌeaÏë Bovr it

,

Giiilio Símäri pronunz pn discorso nel A¤alesaccentuò la fer- il Governo aboli la tassa del nitéiñatd, e doitinnèÑ'fermo nella
mizzi di ThiedsÃ¾e Êe te nÂe aÏ¾o partito, gupado.le sue su ini; ridòrda leil rio di Gékoka in Orídålo; dic?¾heilÛeþoca
coëiirìãÏoníðotisÂivŠfiáilÏbe&lieranocolpite; egli disse che la del nostro risveglio baiîonale la bandiei·adricolór inalberata

Francia salvata possiede pyr.sempre un .governo repubblicano, e sulle äavi ligurileónti·íbut påtenteûlênte a sËrÍngera i vincoli di
lalibâi dŠnsegnare li pe$sare eji scrivpre soggiunsa che la frate}lanza fra.i popoli itáliani; spermeho Gerlowsî fará I'inizia.-
riiFoldifone R$f Ï$7Ò tipvò la suasforma<1efinigiya, cioò la Repub- tricedi poposizioni e di fásterden'nidastria, del lavoro e delle Tit-
liÉžÚÊàsferiafrÏcé ÌiËaNle come Thiers la volle e la fece. torie della sciepza, e conoirinde proponendo, come l'illystre Race
Parlo quindi il ministro dell'interno, dichiArandg che il governo cardp, un applagso alle Loro Maesta e all'Italia.

vennfá renËere un oË1aggio icolui che merigò il glorioso titolo Tãiti gli intervenuti si associarono calorosamepte agli evviv
dÏ libši toráÀËtei'ritório; fece l'elogio di 'Íhierie spiegò tome proposti nei discorsi el coniin. Boácatho e del Ëres dente del Con-
questi fosse indotto a riconoscere che la liepubblica, era,armai, il siglio, stilendidi per la forma e pei concetti. .

àðlo govdrno possjbile in V ancia; dichiarò che.il governo è deciso S.3L 11 Re si congratolo col éomni. Boäcardá.
a restare fèdeleolle nojali idee di Thiera sulla Repubblica conser- Procedutosi quindi alla distribuzione delle medaglië, 5. . il
våti•iße, cilstW<Íe ÀëlIã fradizioni nazionaji:e della giusta influenza Re strinse la mano a tutti i premiati, incofaggiandoli e lodandoli.
dellakanch riálÛËui•oþ e neLmondo. 8. M. la Regina porgeva lúro lernedaglie.
Genova, 3. - Il giardino del palazzo Doria à elegantemente

addobbato.
Ùn Sicho padigÍìoni aon Ëã sontuoso trono è préparato per le
LL. MM.
I loöali dell'EsposiŠione sono n oÑamente decorati.
È rinnovata la mostra dei fiori e accreseinta quella degli ani-

Tutte le autorità civili e militari, la magigtratura e la Camera
di coiniËe¥ëiÙattendeGno le LL. MM.
I Sovrankgiungero nel laeale della premiazione alle oro;9 15,

annunziafe dalli saÏve deÏi'artiglieria a dall?im;o Reale.
S. M. il Re corgpgimen,tò il comm. Castagnola pel sontooso ad-

dobbo é per PordÏne del locale.
1Ï ebmin. Išoenardo pronunziò un discorso; egli esordisce pre-

sentando alle LL. MM. il Jervido omagg'o dei genovesi, popolo
industre ed operoso; dice che Genova non è seconda ad alcune

delle cõnto città del Regno piit bello del mondo per l?amore verso

la Dinastia di Savoia; accenna a grandi tratti dell'antica prospe-
rità della Liguria; dice qhe la rivoluzione operatasi nei mezzi della
návigazione portò una s apello sviluppo della nostfa marina;
confida cliëla bontà del popólo éd il senno del Èoverno rialze-

ranno le sorti nella marina che è strettamente collagaþµlle sorti
delPinduaria e dell'agricoltura; spera che cól tempo la terra ita-
liana rendirà 11 dóppio delPattuale prodotto, perfezionando i si-
stëmi di coltituione; dice ché, passãti i tempi della útta poi
tica del protezíouismo, i quali impedivano lo sviluppo delle indu-
strie, tuttä la nazioni si daran o T4 ma:nÀ lîëf acetesuère le produ-
kioni, perchè il danno di näinazione è daánN Í iiËte lè altre e

cos pure il vantaggio; fa una rapida i·asseglia ijrodotti esposti,
soffbrmandosi specialmante sugli aniinäÏf liini, 14macc$iûe e gli
olii, di ¿ni depkrá Padulteraziorie; invocándo provvedÏmenti dal
Governo affinchè rinasea la fiducia delPestetdiu questo prodotto;
dice che la bontà del popolo ed il valore dellièríoÏcá Casa di Sa-

voia aiutarono a superare i fortanosi eventi d'Italia e la faranno

ora progredire nelle industrie e nel commercio; conchiude salu-

tando le LL. MM., che tengono lo scattro, piii che dalSovratii,
come primi cittadini per virth; bonfi ed eroismo, ed Învitando
gli intervenuti a gridara:a Viva il Jte, viva la Regina,- viva
PItalia. >

Terini1iata la premiazione, le LL.'MM., aoc6tipaírnate dai Mi
mistri e dal loro seguito, scesero a visitai·e PEsposizione, guidate
dal comm. Caatagnola e dal comm. Boocardo;
Le LL. MM. esaminarono gli oggetti piii notevoli, intr ttenene

dosi con gli espositori.
Alle ote 11 i Sovrani risalirono in carrczaa, accompagnati fino

al palazzo con acclamazioni indstenti, e comparygr9 Al balcona a
ringraziare la f lla planiÍeniÃ.
* La citth'è irkbandiei·ati e atífinatissima.
Ÿenezia, 3. - Il secóndo Òollegio elettor lp ha Al ite l'on

reVole Varè.

Gedeva, 3. - Oggi alle ore 2 alle 4 le Ï«oro itae à hAnn
riõëvuto iri forma ufficiale i senatori ed i deputani presehti Á Ge
nova, le autorità civili e militari, il Consiglio.piovinciale if Con-
siglio cómunale, la Camera di coinmercio, i sottoprefetti ed i sill-
daci della provincia.
Stamana gnaranta signorfapputänbuti alla BorsÜeireoridarond

la carrozza Reale, facendo soorta d'onore ai Sovrani nell'andata
e nel ritorno alla feata per la premiazione degli eigositori.
Genova, 3. - Oggi alle ore 7 pom..ebbe luogo la festa nel

porto, cominciando colla regata.
Le LL. MM. col Principe di Napoli, col Principe Amegeos,coi

Ministri e colle Case civile emilitare giunsero alle 7 45, salutatq
con immense ovazioni.
I Soirani assistettëro allo spetiolo da un sontuos a iglione,

ove erano attese dalle autorità.
Dúrante la tegata, circa frenta fanciulli, premiati neÚe scuoË,

in uniforthe ,da marinäio, si acÃostarono in jue lancia, guidato
dai pompieri, salirono nel padigÌÏone, accompagnati daÍýassessore
della pubblica istruzione, presentarino al PriheipeÀi Nap i
una ricca bomboniera.

1petni della regata faroiio distribnitiAallá Loro ala t
Indi ebbe luogo la luminaria,con copiosi fuoghi di bengala, eqÌ

parteuiparono le coräzzate e15m¡iresiasi lavorï del porto Erano
illuminati gh edifizi, le altare grospicienti sul porto i astÏon i
forti e i nioli. L'effetto era stopendo.
All'andata e al ritorno le Loro,Maestà, i Pripcipi e l'enorevelo

Cairoli furono acclamatissimi e ripetatmnente chiamati al bat-

II Presidente del Opnsiglio, on. Cairoli, rispondendo a,Bancardo, cone.

cominöia copgratulapdosi cogli espositori premiati; saluta Genova Settanta giovani signori appartenenti alla ljlorsa e al commercio,
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in ábito di gilä, facãvano ácorlaÁ'onor alla arrozza delÍe Loro
Maestà;
Folla immensa. Ordina perfettissimo.
; Oostantinopoli 3. - Fund pasci ò partito pel Cairo, re-
cando ili firmano dell'investitära.
Parigi; 4.- L'oltivo circóndario di Parigi elesse Rigd, con-

sežvatoreta consigliereaminnicipale.
Ivancy, 31 = Il ministro Leroyal, riapondendo ad nu brindiëi

ringraziò le popolazioni che resero una3testimonianza delle ten-
dense del ministero.

Langlois, sindaco di Belford annunziò che questa'citik pre-a
paia una festa simile. Egli, rivolgendosì agli ufficiali presenti,
disse a NoLvogliamo tutti la pace, ma se mai foshima attaccati,
mareeremo tutti e proãëremo la vitalitadella grande patrÏa fran
cese: >

Lavori lie islativi

tato testò presentato il ¼eãoconto dei lavoi'i legislativi
della Catúera dei deputati durante il 1°, 26, 3°, 4° e 56 periodo
della 2a Sessione della 136 Legislatura (dal 7 marzo 1878 al
23 luglio inclusivo).
Eccone il riepilogo :

In quel periodo furono presentati 196 fra progetti di legge
e proposte d'iniziativa del Governo, di cui 130 furono appro-
vati, 30 sono in istato di reläzione, per 14 fuí•dno già nomi-
nati i relatori, 24 trovansi presso le Giunte, 7 debbono es-

sàie esaminatÏ dagli Uffizi ed uno fu respinto.
I rogetti di legge e proposte d'iriiziativa parlamèlitar

presentati furono 66, dei quali 20 vennero approvati, 6 sono
iiistato di relazione, 7 ebbero già nominati i relatori, 14
sono presso je Giunte, 2 sono da esaminarsi dagli Uffizi, 13
debbonsi ancora leggere.o svolgere, 3]urono ritirati ed uno
venne respinto.
Gli ordini del.giorno e le risolúzioni che votò la Camera

furono 71.
Le interpellanze e le interrogaziolii svolte od atinunziate

ammontarono a 229.
Furono presentate 6 omande di autörigzaziàne a proce-

dere contro deputati.
Le relazioni presentate dal Ministero, nonchè i documenti

diversi, furono 37.
Cessarono di far parte della Camera durante la. corrente

Sessione: per morte, i deputati Nelli, Manara, Fosca,Griffini
Paolo, Colonna di Cesarò, Spinelli, Caminneci, Massa A-
driano, Allis, Delvecchio Nicola, Pisanelli, De Martino; per
diinissione, .i deputati Verzegnassi, Dell'Acqua, Cavallini,
Técchio, Barrilig Morpurgo, D'Amore, Abgelotti, Peruzzi; per
nomina ad impieghi, Corte, Ferrati; Mussi Giovanni; a sena-
tóri, Álvisi, Cence(If, Manfrin, Macchi, Mazzoni, Nunziange,
Pessina, Pissaviiii, Regg, Tamajp, Torrigiani, Vigo Fucciò,
Mezzanòtte e Majorana-Calatabiano.
Elezioni da éiferire: Cicciano, Fuligno.
Collegi vacanti Pavia, Ravenna 1·, Catanzaro, Villanova

d'Asti. Venezia 2°, Chieti, Militellq, girenze 1°.

La Camera tenne 272 sedute pubbliche nell'accennato pe-
riodo di tempo, vi furono 92 sedute degli Uffizi, 3 riunioni
del Comitato privato, si presentarono 749 peti2ioni regolari,
se xie discussero 66, e 138 furono riferite per elenco.

Le Loro Haestá a Genova. - Il Ga#aró del33 60 tente
scrive :

Jeri £a una giornatsaillendida e läscitt nostrà si triostr anil
matissima fin dalle prime ore del tnattino L'anungziofgiunto
l'altranottepchai¾eali d¶talia sarebbefo discèsi allà4taziörtà
delle Brignole, per%onteirtare le dugêntomilà peràone chi voles
vano a ogúìposto vedegli gél ýrimo giorão del loro ariivo, l'añi
nunzio, dios, hji portata Ïa necessith didavori che si ekstiõ1:diumg
tra gli altrill ¡iadiglione sulmäreispie della stikiõne okîeätaÏe,
le antenne,1e orifiammig i festoni. Il lavurikoosì iniprovtisato -U
riuscito di bellissimo effetto. Non c'ò nulla di monumentale; mai
è tutto un laccichio di tinte svalíate, una egaid confasläne dill-
neepuno sventollo di handiere. E poi, Ydove soud i tre colod di
casa nostrayche cosa si voirebhä di pik? 30

.Un pochettino piadifficilifdoveva toindre ai pilvati lii riedä
pezzare ieri le bandieté, darmetter fuori per un lang tratto di
via; che si szþeva avanti ieri non privilegiatà dãl passaggio del t
Sovrani. Malai buona volontà è iinacitehuohä qui afate un rairäs
colo. Via Serra, via Roma, via Carlo Felice, via Nuova e Nuovisa
sima erano tutta una langa fila di:bandiere¿:ausi un lungo ordine
di file sovrapposte. I colori d'Italia da per tutto; e quase là i ed-
lari di altre nazioni amiehe, venuti fuoti, cor gentiÌe pen iero li
ospiti stranieri, ad accrescere la festa di Gànoval -

Gli arazzi, i tappeti, i damaschi, e quanto c'è di pin sfoggÍato
nelle case, pendono ai davanzalt Fra poco, a qàëi dúvûnzali di if
faceerà quanto è in Genovadi piii prezioso, il fiore dellá bellene

cittadine, che vorranno far festa al fiore della helleztå régala. E
a proposito di fiori, quante margherite all'occhiello I Le sfidiále,
che le hanno ven lute autentiche 16 fioriste che le hañ¾d veni
date artificiali, devono essersi fatte d'oro.
Sono le 5 deLpomeriggio, e perle vie che ho detto (aggiungo

PAnnunziata e via Balbi) non si eiteola che a tatito. Attraver-
sarle, poi, è addirittura impossibile La trup¡¾ in due ale, did
stribuita da piazza Brignole fino a mezza via Carlo Felicap lai
seiando liberi alla folla i marciapiedi.Sagifono in questamia e si
stendono in piazzaTontane Ydrose, iIdarinsi della squadra; pér-
manente, vestiti di bianco e con le loro llarábine; La visíNuóva o
la Nuovissima, strettine parecchio, sono sguernite die soldati, e

gruppi di carabinieri e di guardie stantano a contendid la gent
che vorrebbe essere tutta in prima linea?Oomo siii, 1)fo buonoy
ad essere tuttiin prima linea? a

In piazza Annunziata ripigliano le šþallieie di sóldati, fino a
via Balb*, davanti al Palazzo Reale.U -

Ilovunque à un po di spazio, s'infiltia la falla e rigorgila. Salite
circostanti, gradinate, Jogge, veroni, figestre, ter azzi, tutto è
gremito di gente. In piazza Cdrvett«, dove lá due colliné digraf
danti dell'Acquasola permettono un' affollamentb maggiore, in
piazza Fontane¾orose e in quella della Nunziatopchá.okono
spazio, e la contiguità di qualche shoeco donde si pössa vedere in
basso, lo spettacolo della moltitudine accaleata è : veramerite
grandioso. La rampa della Zeccá è addirittura... Labiloneeë.
Sono le cinque e mezzo. Tudna il cannone; le canipahe risponW

dono da tutti i lati dellascittà. Il convogli Reale à giunto alla
stazione delle Brignole, dove aspettano le Autorita civili esilitati
in gran pòmpa, le carrozze di Corte e i corazzieri, in numero dî
trentatrè, compresiglinfliciali.
Appena la carrozza in cui erano i Sovrani si trovò di fi•oritealloa

improvvisato padiglione, il commendatore.Bachelet ed il caposta-
zione diedero il segnale di fermata.
Il Ro, un po'ipallido per la fatica del viaggio esper la colamon

mione, poichè da ogni parte echeggiavano gli applanei, seese primo
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e porse la destra alla Regina Margherita ppr aiutarla a di-
scendere.
Si presentaí•ono primi al figli di Vittorio E anueÍe il Prefetto

eÀ ilSindanoidi Geñav4.1
Ad ambedue strinse affettuosamente la mano; indi, dato il brae-

ciAAllinngasta Senaarte,%dilessaiaT padigiióneµIoyé trovàiatisi
ngpiile.ventuaandfuneegamoresi e tra queste Iãìnaréhese Niñar
Mari utiëellikkaura<Rallersioini Gr allóy Giuliã Dufasso Må-
se!‡¾, Owenze Raggi Gjustinigni; Fanny BrignoleR'ojikoté, Maria
Gyppelle, 44tíaneo, DarolingGentile, la eiggora 01otilde Pignonev

LW folla iagglomera,3nsede la strada,.acela10aiReali d'Italia
e il Principe ereditario, che si mostrano molte e molte volte, al
balcone.

Ðapultitwaimaatra itRe solp::Gontinuano:gli evvitäpe;1a folla
non abbandona che molto più tardi gli ccessi"del palazzó Reale
419 dimailticatÞitn pgttitolére; IËvistosissithã mažzdi di fiõfi,
omaggio delle signore genovesi.allaiReginay eža collocaþo vólto

aþ'itifgorienella garr zza Reale; tra la Regiñaúd il Ré.
.4ggiungo era ehe itRe Umberto ha anariifeätato la suá pienä
soddisfazione al sindaco generale Parodi, per liaccoglienia vera<

Angnineti e la signotina ßotétio. t

arolme&XinaßŒgi Munticelli ptesentò:alla Engina unmar
gnifica masto dificiy,pranundlando unigentilissifli e commovente
discotsol :. : ran e

T41toseik dota4d an4nattuad'ora. sa le :

Alle cinquere tra quarti; tra gli applánsi fienétici år le gridas
della moltitudine, la Regina ad il Reisalgono in carrazw; dopo di
loro.ilPrincipelgießeoriikrincipe di,NäpBli efonorânlaGairoli.
Lauttgebaßeilegrazziari diede il eegnale.-I säldati pí·ësentarono

lgarmigle,musiekte intagn¾rono la màroia Reale;1adolla urlôr un
exxima poderppo, e, ils:corteggio Realeisi mosse, sálendo per via

JIfyragitkadalinistasigna orientale al palazzo Reale Odorato
meploga, se.gon pitt.et ; go

Preentlevg il carþeggio tapelottone discarabinieriedavalla.
Seguiva il battistradadgdUnna Boeietà cittadirfa, boliabandiera
tr¿qqlorg portgnia il rittatto da DánteAliighieri entio una coroíta
d'allere Indisua pelettopa,di coinziierisché precedeva paa caí-

retsaÀiforte; opagnkrp il inarchëse Nicolin cerimóniere, e tre
ugiciag for41Aanga i e le

Altgo;pelottonesdteetWzzieri; poi la carrozza lléale sãoperta,
salgianc)d della qualp c&xglcatandiLgèneraleQuaglia edmana
dante la Divisione, e il.capitanoodbiscorazmeri Giotannini.Ill
grosso gefeorassieriin fila gar guattro seguiva la cárbozza Realè,
þrecegendo 1p segonda estrosta,sín eni ersnä18 marchèsä di Vil-

lamarina, il eindaco]gyodi, il märe;hese di Villaindrina « il conte

Seguivano pqrecchie Soeietà.con le lora baildierapindi una car-
rown lad&erano iigenerali BertolàTiale e Castelleggo; il pre-
fatto GAggliale il'genetále-BagnasãoL o

-

Noañover:6 le M.ltra carrozze, cirée sess>nta, ini cui stavano il
Ministro .de1Pieterno, anornola Villa viceanmiiragli gäneralia
senatori, deþatátiprûviticialigkegistrati, þrofessori ediá discor-
rendo. Mi si dice che mancassero i députati-della Iñgiiria in Par-
14mento, yetéhh ionsinilitati. .

: ; A e

Torno alla carrozza Reale. IIRe Ufaberto indidisavdégeheáã1a,
WeÀ¾xa silg sigistra dèl¼:Engi ã Marghe itag tves%ita di råío
biance, non egppellp :diapäglia, guernito di,nastfi e2d'una penna
bienna Di fronteaaLIRe:sédava iLPriheipe Ariedebravendó alla
su pinistrgã1 ÆresiddätardeluOonsigliepon. Cairoli, in divisa di
eninistro. In menosakPí·ìnoipa e alPon. hairali sedeva il Priticipino
diXapoli in »Alforme di baporale dei torpedinieri e

Binunziora hendrifere:Pentiisiaëmo dellá follagglil èvviva, i bat-
timani,loraráñiollo deisfazzo16ttil lang'ò tiitta la via percorsa dal
corteggio Realea Uniberio are edetrettdastare continuamente con
lamanaally visidra Zeufejmo;opd réndere il adlato; alla moltitu
dine plandente. LauReginauindiinasa: Jai testa e sUrrideka. Una

pieggia:eontiniigdi&ori osdevadelle finestre sai Reali ditalia. In
via Roma e in ba'Carlo Felice non aralgioggia; era. senzialtro na
nomba di fiati., «c i

diamo a:pälazzo Reale. Sniontano i Sokrani, i Principi, idigni-a
tari. Applsesi, grida, marcia Iteale, entusiasmo indescrisibilem
Nella prims sala di palaagd 11 Re étagado î éodvenuti e trattieão

gaindaea gene farq41,

mente splendida avata abilernostrg città.
Passate tl gorteggio, now cesesJagimdzione èntusiastica La

fglla copra qua e &; Ja maggior parte: si tirerig lung6 de vie
Nuote. Wearrone torgaEna dal palazzo Reale scólleirappresen
tanze; le truppe si riordinano per quattro, e tornano ai quartieri
al suono delle musiche, i marinai alle corazzate.
In via Balbi nong circola gig. La folla stipata sotto al palazzo

Reale applaude, aýp1ñaiàànzfrÎj>oÈo.
.
Non si pensa, nell'entus asmo, che gli Ospiti Augusti hanno

eëd) Ih$g di ri oso'. Ìl È$ité¾tto a áresentarsi pareccliie
alWo fo¶e afbileone, find e.a cri tâidi. a ada bWetà, ÏÑ†oriebi
bãî•o denipte 10.
Sulle piazze ove suonano le musiche, si chieán äd alte grida la

marcia Reale. E la si suona fra i battimadine gli viivá inter-
minabili.
GallgiaM4Minik ifolgorante di litcé é. tigargitanté di gente.s

Tyttele pripciRal¾vie, del reato, sono rigargitanti fino alle ore

piþ tagie
Lungo il viaggio da Roma a Gpu va, i Reali d'Italia furogo

fatti segno a continge o ioni. A Myearese, a Palidoro, y Palo,
fiári ed evviva.
A Tíëit feSáhia télÃe le antoÑtä osieqûiarÁno i Sovrani, ik

mežzògi a Ihai/sí JáÍÍ poÌanoiËÑeekléata uËti gli sedessi
délÏa stãzione. Ú generale Gáribaldi mando iÏ fliffå Te oitFa
co16pliimentära il Rè 1& Regine d'Italià.
Alle stazioni di Orbetello e di Grosseto erano, insieme non la

autorith locáli, tuttiisindaci di quelle provincia. IIguale ricevi-
mento alla stazione di Pisa, e come a Grosseto e Civitivecchia,
bande mpjgali che intonarppo la marcia Reale.
Alla stazione di Spezia attendevano un distaccament¾ del pre-

sigio,þ fenfare della eg a marippe una compygnigdelg nave-
scuola cannonien. 'I'ufti gli ufficiali superiori grano in gran divisa
e sciarpa. All'apparire del convoglio Reale s'ÌilàÌËÀÌò ÌÀ Í>andiera
naíÍoliËÌe süÏl'aÑËaiei"seiiili del Obuíandó Aenijnari Ñ; tiitt Ïe
navi resero gli onori stabiliti dalle norme regolaineiit ri, e Ïi riu
n8tardil afÌa féhia eliteÀo,aþifenú¾iíiníàinkialá afidi a
del Döinannot
-Alla stdfiode di Spezia eri salito nel convoglio Reale il Principé
Amedeo.

Le Autorità civili e militgri ossequiãtodo i Soviani, e la Depg-
tazione provinciale di Genova, guidata dal consigliere. delpgato
Marcacci, prese posto nel convoglio Reale.
Folla immensa ed ev;viva senga fine aþtte le stajioni galla no-

stra riviera di LevanteçA Chiavgi il convoþio fece, com'era sta-
bilito, fuia breve fennata, e leAútorifà jel biog ebbero'il'támpo
di presentare i loro omaggi ägli Anghitigiajgiátoki.
A Neryi altra fermata di gbehtilkati. É|año Álla'sËazione le

Antetiti nindidipali,wüna gånfile signora resänfb úlfal Règida
un bel mazzo di fläri, cheel>bb ik ricámbio un luéiughtero isottiáo
e depid gentill parole. o a

iTuttitiopäesi della riyiera di Levante erano imbandierat!'genza
riiparmio. Già, terra di inarinai; e le bandiere tion facevano di-
fetto.

11 resto,... ò cronaca genovese, e si raccontata pitt an,



Il sindaco gn½licava ierseranilýegigtitë inänifpstö ;
« Concifiqdini

« Piacque agli augusti ed amati nostri Sovrani onorarmi dal-
Palto ingarico di umnif'estersi,il ljro gradimento e la loro compiá-
cenza per le generali e calde dimoätrazioni colle quali l'intera città
porse loro la riconferma di quelPäffetto di eûi serbavano viva la
certezza e la ricordanza.

« Non indugio un istanté à porgervi iluesta gt'O Miniàa-
zione, la quale coronerà per noi tittti l'eaultanza a u stia iorno
desiderato.

Benencerma. -- La Y¿áekia del 3 6orrenia scrite élie il fu
signor Alessandro Ventura diëpose á titold ði beneficenig diano
erogate it. lire 1000 ndi modi che avessero trovati piit opportuni
la di lui nipote signork Rosáliá Venturai ed il di lei marito signor
Adolfo Pick.

, .

-

. s

Venne versato nella Bassi della Congregazione Pimporto di ita-
liane lire 940, per la deduzione della tassa sul legatg, e i signori
consorti sannominati hanno disposto perchò sia ripartito come

tedeschi, 200§; persiani, 1692; poÌápähi, 1502; israeliti 41 vari
Siati Í145; grggi,,848; franeeni, 267;1taliani,dß8; turchi, 123;
mingreliani, 81; inglesi, 52; lesguiani, ST; egechi, 82; ecc., ecc.
I rolio amencano. -Una d 11e industrie che si syy

13ip n i &anioiÏ iilÄeä e che golfaysero mgno jg11
orisilquella deÌ petroÏio. iŠfatti, dice PEcogomist« le esporta
ionig quept'oliominegle s&lirono saqqpssivan1Ante d 800;248
tonnelIate nel 1875 ad ß58,444 tonkellate nelš8Ï6pédWT,f86821
tonnellate nel 1877. È ero che neÍ 18786 il totale fu soltãñtdidÍ
1,113,344 tonnellate, oioè pferioke di pirca l' & per 10ûrquelld
de 'ago preggdgng inaggg altresi che d'gltyggartgfyuge
riore ai totali di tutti gli altri anni anteriori.

dfl'iÌlufàiäiÈone ÍÅlid è uÑo þï' tËÙ a ÌAel
thondo civile, e fino ad ora gli Stati Uniti continuano ad esseie il

mercato piii abbon NÃWËíËeánÏ ËÑ Ë ÏÌÑ materia prima.
Si puòupure4g'giungeleuche attustment il cdstundel liëtrolio

coriWifÀ úýë¿liinioiit& úëlÌ« is Ñ liiëþo ŸÉf'à)Iiiiii o ,

poichè un gallöné ÊÎ peSÏÏo nonŠÈ rÈiit$ $$$ËÍ•ÔË$1Ête
mezzpyäosta soltanto 2 cents (20 centesimi) se lo si prende ad Gil-

appresso : Cityy gfeente ed 1/8 (M-centesimreireaf¶ttatidWWWriWid
Ai poveri della parrocchia di ß. Cascignq liro 294; ai pgveri NuoggYo .

della città di Venezia, da erogarsi à piacerá della Coligregazione,
lire 219 34; al Giardinetto d'iofanzia degli israeliti poveriÃi Ve- Deeessi. - La Provincia di Capodistria annunzia che il å

stazia lire 188 ; ai poveri israeliti di Venezia lire &38 66.
28 luglio, alle 4 pom., ha cessato di vivere nell'età di 68 anni Giu
seppe nobile Pellegram, farmacista, podestà di Capodistria

Isa galleria del Goí$rdó - Ä Tourna òre tele· patria, del quale saranno ricordate perlùúghisiinii anni le bell
grafano dal Gottardo il 28 luglio: . doti ðàl cuore e Ÿ&ffetto ÿer il suo paese, a servizio del quale h
Il progresso dei lavori del traforo della galleria del Gottardo, prestato da piii che treni'gani Popefã sua; .membro deÏÏaiippri

nella decorsa settimana fu di metri 25 40 dalla pirte di Giesche sentãeza comunale, direttore delPasilo d'infanzia ed,in agrÌé épo-4
nen e di metri 24 dalla parte di Airolo. Totale metri 49 40. Me- che di tutti gli Istituti conmusli, ed infine qualo podest),
dis quotidiana, 7 metri e 5 centimetri· --11 Courrie Lyon at(nunžia la raorte dpL signoißiÀcomo
Per terminare la galleria di direzione rimangono da forare 1314 Weinberg, gran rabbino del concistoro di Lidne dit gi 185

metri e 20 centimetri di montagna. in poi, dotto orientalista e decano dei gran mb¾ini della Francia
Per una strana coincidenza; il signofWeinbgrgþm rto 11 giorno

UNei postali e stazioni telegranche in Geí•xuania stes in cui il fostrnal Ofá°el atinunziava la à¾ oininaÀ ca
= Secondo i dati statistici pubblibati dai giornali di Berlino nel valie della Legione d'Onore.
Pimpero, durante il secondo trimestre del 1879, furonõ aperti 69 Telegrafatio da Algeri, il 29 luglio, che 11 gÏor¾o pri ,nuovi uflici postali e se ne chiesero 8 già esistenti, fra i quali ¾ustapha, cessäva impro?Ýig41aente di¾re ËiÌ nÃÁÍe L åtis
deòbonsi comprendere anche le agenzie postali tedesche ad Olden comandante della sottodi¼isione militará diÖSatäälldi
saal e Vendo nei Paesi Bassi•

.
-
IÌ barone Vo $eraÌt, ex4miniátro plediÑËÔiÃÈq as

Nel corso dello stesso secondo trimestre vennero attivate 282 sia a Wa;shington, mortoÄ onn pjà cÉe o¾a .

nuove stazioni telegrafiche, oltre la rispertiira di altre 28 che
- I giornali francesi agnunziano laitorte a e or an

erano già state chiuse· oonsole generale di Siam å farigi,
Nuove bombe esplodenti. - La Nette Freie 14esse an- - fl cav. Mattdo Kremer, generale)n riti¼o à Ãžt el

nunzia che nei circoli marittimi di Pietroburgo si fa un gran par. les in età di 65 anni,

lire di una nuova invenzione destinata a rimpiazzare le barche

torpediniere e ad impedire che si avvicinino. La nuova invenzione, M I N I STERO DÊ LL
che è dovuta ad un cliimico di Pietroburgo, consiste in una bomba ill f ife iocent i• a le aet åo io
carica di dinamite che può essere lanciata a una distanza di 200

passi e che esplode in.seguito alPurto, sia contro il bastimento Firenze, 2 Agosto.1879 (ore 15 88 )

nemico, sia contro la superficie aequea attorniante e produce ter-
- Tempo setnpre bellissimo e baronieiro sfadonariè i iilttg

fibili effetti di distruzione.
l'Italia. Venti ancora freschi dí nord e nord-ovest con mare mond

L'uso di queste bombe presenta assai meno pericoli che non
sulPAdriatico inferiore, snLgolfo di Taranto ad a Messina. Calma

quello dei lancia-siluri, e dicesi che sia molto pii) economico, ma
generale altrove anche nelle prossime provincie dell'Austria.gon-

le esperienze non furono peranòo tali e tante che permettano di tinuano le condizioni meteorologiche dei giorni präce uti. I

fare pronostici dgfinitivi sulla Reale importanza-di questa inven- tempo è semþië al bello.
Nirenke, 8 agosto 1879 (ore.1g33).stone. -. Tempo kehissirno in tulita l'Italia. Venti fresebi o ragå)rgti di)

La popolazione di gggits.y llQgmitatostatistico del ovest, nord-ovest su3'AdrÌaticó 'iiiferiorè giulio)(o!ðÍ$arsato;j
Gaucaso ha testè pubblicato il censimento della popolazione di greco a Messina e a Palermo: Kare mossa in tutti questi à@gt;g

calma altrove. Barometro stazidnario e pressioni aumentate errca;Tiflis, fatto nel 187ß A quelPepoes; Tiflis contava 104,024 abi¯ 2 mm. a Riva e Pog 3 a Vienna; leggermente gipingige .aJlre
tanti, vale a dire 66,147 uomini e 34,877 donne, totale che andava genz. Nella notte passata forti temporafi nel inezzodi dell'Inghil
così diviso per nazionalità. terra. Continua il bel tempor
Armerii, 87,808'; grusini, 20,890j rússi, 19,5¾¡ tatari, 2,186¡



GAZZETTA UFFICIALE 1)EL¾EGNO D¾TAÙÀ

ÛSS6818(0TÌ& ÈôÎ Û0116gÎ0 11081880 -- 2 agosto 1879. ÛSSðfYRIOfÎ& È€l Û0ÌÌôgÍ0 Ë0Mg0 S a ostonW.
AIJuázA DäLIl stAtrost = 496, 6k AI.TEzzA DELI.A stazIoás ::= 49 (Ì

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Metzódi polo. 1Ì pom.

Bar inetro ildotto 76Š,i 761,9 7ßl,7 162,Š Baremetro rikotto 162,3 761,7 61,f 761,2
A e al mare a 0o e al mare

Teriiomát.esterno 21,0 31,9 81,6 24,8 Termometresterno Éd,$ 85,1 82,1 25,1
centigrado) entigrado)

Uniidità relativa.. 78 43 38 11 Umidità relÂtiva.... 53 28 88 61

Umidità alisoluta 14,48 15;21 18,22 11,22 Umigità assoluta 12,27 11,25 13,62 15,09

ASiinase leÑ 1 SÈ 11 WS 15 WSW. 6 Anemosco io e vel. N. 8 NW. 6 W. 24 8. 8
orar.me a inkil. orar.meÎlainkil.
Stato del cielo....... 0. bello 0. bello 0. bello 0. bellp Stato del cielo........ 0. bello 0 qeoumulo 8 cumuli 0. bello

QSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVA IONI DIVERSE

(Dalle9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometrol Massimo- 81,9 0,- 25,5 R, | Minimo- 18,0 0,- 14,4 R. Terssometro: Massimò- 35,3 C. - 28,2 R. I Minimo- 19,6 O, ... 15,6 R.
Mümlino terinometrico al plano della cittå == 34,1. C. Massimo termometrico al piano della città = 35,8 C.
Maúñeti: BIfilare irregolère. Magneti buoni.

LISTINO UFFICIALE ÐELLA BORSA DI
del dì 4 agosto 1879.

COMMERCIO DI ROMA

I

IsÏorg OONT NWI FINE COREENTE FINE PROSSIMO

Y KL ORI •°"'"""'° nemiÀ vente
hainte

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO I

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .

Certifleati sul Tesoro 5 0/0•-Emissione
1660/64 ...... .. ...........

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . ;

Detto detta Rothschild . . . . . .

Prästito Nazioriale
. . . . . . . . . . . . .

Ð,étto detto picebli genii . . . . . .

Detto dette stallonato . . . . a • •

Obbligszioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0]O . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Rinca Romana
. . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generalé.
. . . . .

. . . . . . . . . .

SocietåGen; di Cred. Mobiliareitaliano
Cartelle Dredito Fondiario Banco Santo

Spirito ........ ........i.
Compagnia Fondiaria Italiana . . .

Stí£8e Féiraté Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , . .

Strade Ferrate Meridionali , . . . . . . .

Ob½ligazioni dette . se . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Altá Italia Ferr. Pontebba . . . .

Obblig.Ferrovie Bardenuova emiss 8 010
Az. Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani
Società Romana delle Miniera di ferro
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas
Sooietà dell'Actina Pia antica Marcia . .

Gas di Civitavecebia . . . . . . . . . . .
.

PißOntiense. ... ....... ..

Obblig. S. F. Palermo-Marsala-Trapani

1 gennaio 1880 -
- 86 57

1e ottobre 1879 - - - -

16 aprile 1879 - - - -

1• giugno 1879 -
- - -

1o luglio 1879 500 - 350 - - -
500 - - - -

1• luglio 1879 500 -- - - -

16 gennaio 1879 1000 - 750 - - -

1 luglio 1879 1000 - 1000 - - -

- 1000 - 700 - - -

1a luglio 1879 500 - 250 - - -

,
500 - 400 - - -

10 aprile 1819 600 - - 470 -
250- 250 - - -

- 600 - 500 - - -

- 500 - - - -

lo luglio 1819 500 - 500 - - -

- 500 - - -

- 500 - - - -

1 aprile 1879 600 - 500 - - -

- 600 - 500 - - -

- 537 50 537 50 - -

1 gennato 1879 600 - 500 - - -

1 luglio 1879 600 - 500 - - -
- 500 - 500 - - -

- 430 - 430 - - -
10 aprile 1879 300 - 300 - - -

86 52 - - -

- - 541 75 541 50

469 50 -

-- -- 9850
-- -- 9560
-- -- 10090

- -- - -- 880 -

- - - - 2270 -
-- -- 1215-

-
-
-
- 863 -

- - - - 392 -

-
-
- - 265 75

- - - - 699 -
-- -- 616-

O AMB I GIOR I IsÊ'TTERÄ DAN£RO $0BÏ¾Ëë
O 15 SERVA E I ON I

Pa•eemt farges
Parigi.. ............... 90 11025 110- -

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 6 010 -- 2• semestre 1879: 88 72 112 cont. -- 88 90, 95 ûne.
Lione...... .......... 90 -- -- --
Londra , . . . . . . . . . . . . . . 90 47 95 27 89 - - Parigi eMques 110 90, 110 85.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . . . . . .

.
. . . . . . . . . 90 - - - - - - Cartelle cred. fond. Banco B. Spirito 409 50.

Trieste......a......... 90 -- -- --

ro pé ida2011re,..,.... - 2218 2214 -

N Élädaco A. PIzàt.
SoontodiBanos.....•••••• = ~~ --

11 Deputato di Borsa G. Rieleci.



Si fa oto al gúbblico he à!1e ore 1 nt. del giorno 22 agosto 1879, mel- 6. Non ei procedárbagaggiudicazione se non si avranno le offería singend
l'äflició ella Ke tufä di Ro ione, alla presenza di uno dei mem- di due concorrenti.
bg dálla 'O biãfe sotveglíä¾à, c¼11'intervento di un « 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudiòâtiiio donhYdexgÿpjesántak anziaria, si pi;ocederà ai pubblici positare la sòntma sottoinditata nella colongs 9"i ont6 delle spesa e taaslacaú¾per l'aggy iq ore gll'ultimo migliore oferente dei bani relative, Aalva la successi#a liquidazione.
infredescritti Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatori pen i lotti loro ri

CONDIZIONI PRINCIPALL spettivamente aeggiudioafil avvertendo chela spesa d'inserziðae nell gI. Gl'incanti si terrainio per publÌÏica gara coÏ metoÃo della candela ver- etten Ir i ibeia0Wè solamente abbHgatoria per quei lotti iloni prezzogine e separatamente per olasoun lott0
- Ë. La vendita inoltre vincolità alÏa obsárvinsa dËlÍe condizioni centaftt:r::ET.;::7.T;:.5-g'"q le ap c o,
t el ca

abe
c lŠc eà ermm i d i e n 2 i ni la i um rario o bigliettÏ di Éanca in ra- i giorni à 11e ore 10 antimeridian alle ore þúlneridiano pell ufficio de

gio del cent ni in iñoilWel Debito Pubblico al corso dî Borsa Registro di Ronoigliondi
a Aél piibblibyto nella Gazzetta ITfßciaWdel Jegno 9. Non saranno ammessi nuccessiva aumenti sul prezzo delPaggiu icas1òne

an ori gyo no sia in obbligazioni ecclenia,stiche
De anie pe pelr que p t a canon cebnns li e e ., è am

d

rte si n e io del resso éstinÏàtivo dei beni, non preventivamente la deduzione del corñepondente capitale liel de prä
tAnato calcol del valorepean tivoed I bestiame, dellèscoriie morte, delle

il prezzo d asta.
ítrè bö§ mdbili esist réistíl förid Wphersi vendgio cöl medesimo. Avvaarsun. -- Si procederà ai termini degli articoli 402, RS, 40§ e O4. Iiiñýýmiòífertä 16 fiributo non potr¾ escédere il mininium fissato del Codice penale italiano dontro coloro che tentassero impedire li liiella odienna10s dell'igssyri petto. dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o go§. Sarãnrio amuidsha,anchq3e per proonra nel modo, prescritto altri messi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colidtdagli rgeoli e 9 el r o ' 2 agosto 1867, n. 3852. da più gravi sanzioni del Godice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITODE calzI Xia DEI BExx
PREZZO

in misura in antica cauzio per
misura d'inoanto delle

le spese
DENOMINAZIONE E NATURA legale locale oferte e tasse

12 56789

1 7802 8078 Nel corãone di Ronciglione - Plovenienza dal Convento dei Cappuc-
cini iriÆoncigliong. FãEWribato ad uso convento, di 11 vani al
piano terkeno e 28 al primo piano, con cantina, in contrada Cappuc-
cmi, eqäfinante coi beni dei Cäppuccini stessi e colla strada, in mappa
sezione I, lettera Zi Vi Iteddíto imponibile lire 800.- Terreno ottivo,
seminativo, con alberi e niacchie cedue, legnosa e piccolo fabbricato,
in contrada suddetta, còniinante coi beni diMarco Vannucci, col fosso
diEin Vicano e colla strada, in mappa sez. I, nn. 926 al 933. Estimo
scudi 263 61. Reddito imponibile lire 13 50. Già tenuto ad economia
dall'Entemorate ..................

8438 Roma,iddì 25 Inglio 1879.
3 20s 50 ß2 05 8250 825 400 50

L'Antendente:TAg0HETTI.

del 10 Inanda to Roma. 8001ETÀ VETRARIA VENET0:TRENTINFIN MILANO
Si deducea pubblics notizia che sotto
il giorno 29 luglio cadentes nefia can- (8• pubblicazione)
celletia del suddetto mandaniento a la In segulto a deliberazione del Conaiglio d'amministrazionet signori azionisti
signora Filomena Deluca, vedo a del fu della Società Vetraria Veneto-Trenthin sono convocati in assemblea generaleGaspare Saxitilli,nello latetesse dei di oídinaria pel giorno a settembre p. v., alle ore otto pomeridlane, presso lolei figli minorenni Amedeo e Rodolfo amministratore delegato signor Cazolati, viaMontebello, n. 27, per deliberaredichiarata di accettare col beneflolo

ptil atdelPiaventario e della legge Veredità © E"

intestata del fu Pietro Sigtini avo pa- Ordine del giorno:
terno dei minori, tIeeeseo in Roma il I. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio daÌ 1• luglio 187810 maggio 1879, nella essa di ultimo dá al 30 giugno 1879, e presentazione del relativo bilancio,mi I a a h, n. 49. II. Relazione dei revisori.
8527 Ìl cano. GEMEI,LI. III. ApprOvazione del bilancio e relative deliberazioni.

IV. Nomina di quattro consiglieri cessanti per anzianità.DIFFIÚAŽíONE V. Nomina dei revisori per l'anno sociale 1879-80.
Essendo venuto a cogniaione dei sot- Milano, 30 luglio 1879.

li i san e Ibaro npo 8515 Per il Consiglio d'Amministrazione: G. VOGEL.
pro ettano operààläni di er into; s'in avvertenza. -- Le azioni per Pintervento alPassemblea dovranno essere de-ten colla preëeäté diflidarli formal- positate nella Cassa della Banca Generale non più tardi del 30 agosto p. v.m dichiarandá chj nog puiv9tinomai faregli pperazidrífeor lty meno (3= pubblicazione).aitto ro o a o tLat))1oc

ar.
BANCA NAZIONALE NEL REGNO DTTAIJA

3548 ENRICO ÛALLI. ( ÜÊ1'O210BO GOMOrRIO )
DICHIARAZIONE D'ASSENZA· AVV I S O.

(2 pubbyeazigné)
.

Il Consiglio Superiore della Banca, nella sua tornata del 16 corrente, hÀCon sua sentenza 28 scorso maggio deliberato di convocare Passemblea generale degli azionisti presso la Sede diEt tea cde ta t regia ITe
4 1 a anc ,

olserËn
,
sel pv ag

n

d un'ora pomerigjana, nel palazzo
it e

a, not 41 In tale adunanza ei procederà, a termini delPart. 51 degli statuti, alla rin-l'assesima i anteU tolomee fu novazione parziale del Consiglio di Reggenza della Sede predetta.Carlo, domiciliato a Moufórté d'Alba. Hanno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionisti possessori da BeiAlba, 10 glugno 1879. mesi almeno di un numero di azioni ROR inferiore a quindici.3052 RoLAlu?A Plan ÇAni.o proc. c. Roma, 19 Inglio 1879. ' 8881

AVJiBO D'ASTA.

(Ì ubblicazione).
Con sentenza del Tribungle civile di

Roma del 16 aprile 1879 veniva dele-
gato il sottoscritto Gioacchino Eutisi,notaio in Tivolf, per procedere alla
vendita di cinque terreni spettanti allé
Cappellania laicale diS. Antonio Abate(di Montecelio, svincolata 11 29 las
glio 1879.
La vendita dei suddetti terreni, pgstiin Montecelio, vocabolo La Longaraed Olivsetrella, distinti in catasto co¶nn. 12, 2M, 285, sezione 1% viene een

gusta in tiaque Intti, ed il valore complessivo di essi ò di lire 7381 25.
I patti e condizioni della veOitÑ

eono estensibili presso Pufficio del soM
toscritto notaio Gioacchino Eutizi, po-sto in Tivoli, via del Trevio, numero
civico 29.
Detto incanto avrà luogo il 1& ÑÊc

sto, alle ore 5 pomeridiane, nelt casa
di abitazione del eigi Michele DR De
saris, Posta in via del Sole, atuneto
civico 42.

Tivoli, li 31 Inglio 1879.
GIOACCRINO dott. Egizi

3553 Regio nogo
AVVISO D IÈV¯ËÑTARIO.

Stante la inotte avvenätaWRettuno
di Ginneppe =TrõVarellia nel 2 1
décorso, dovendosi prodedore*alik y
mAzione detyixiventário, al få no a

chfuoque credesse-averviinteresed he
nel di 8 agosto corrente, alle ore 9 an-
timeridiane, nelijuttima abitazione del
defanto, si incommoeta il detto inven-
tario e el proseguita a forma di legge
8567 lincous Matexxixa notato.
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pgÃmþie þapi a sonden Gaisnaggiore di af an tu
del Tesoro 8 mesi , , L. 38;&tà,740 02 ääWáý pos ui äd iteil¥W

ydgabimiWehrth 14. gggior di BMeBI 2,625,2 28
86039,948 25

elletr contrada Colle d MarmitvW

. . .
67 grende Vignaea parte .

di - 94±
Ohpubb)iei e titol 4LPX69rietà della Baues , . . 2,8 249 §§ nante I gord oplÌa strada el

Id. Id. per conto della meses di riapett& 2408,007 69/ al an enn igCo 41 as

961 fbådd ýëxtildhi o Bas di pt densa. 141#45 0
at à In hälv e II

. 4,229,883 27 i e e e oe 6 0 p
6 niento.di esoneto con ante bollo atta-

dello,71l Josep di Acqua Laela e ¾eni
epost n glancant detali di Rosa Beyila a, &

49 ternzo app et e comdŠe a

1Ñyrus . . . I. 79,28139ß 08 åòti b alò Maandini ddta
ese to rent e etel Io laliquidarel lla hiniurg di . . . . 843, 7 46 Rosa Be egagSeverina Cannélla a

sŒadell salvi, ecc:, della superfiefè*
Torum osumaan. L. 80,125,783 AS di ettari ano, are novantasette e cen-

tiare settantadue, pari in misura locale
a,capesse quarantanove e solehi ¢a-

. . .- . 1$, rants, e come meglio trovãsi detta in-

2,209,805 14 tamente descritto nella perizia re the

i i es,feti di e i al ute d i cassiere, boni di C n , i nao e e 1p AughetaPi-

o reÉÉl ed altWWeniti a visga . . . . . . . . . . . , , 10,926 Tale ietromento fu trascritto geflo
n coleren‡J ed altr‡ deÑtti « sca¶enza . . . . . . . . . . . J 9 9,390 0 nificio delle I eche i Vellotri i 1

Miip sigiströwëttië¾Tigr ääsToWgšñšššls eillitri . . . 4,083.780 LRe .aixÊe,evol 27
Part te yarie . . . . , , . . . , , . . . ,0AG 871 21 Sotto 1 giornoe of 7 aprile 1879, vo-

4Íte el corr use esere sto da liquidarsi alla chineura c ee l'
legale å fav6re della masså dei þredia

'o L. 80126788 49 tori già inseritti utilmenth segra il
.

fondo stesad.

iglietti Fedi di credito di nome del eassikr
,
Boni di saada in r olegione

aÏ 10 deiN$ laglia i87 egolamento art. 36).
Nousso: 13 Somu: 2,500 Touras

L 100
L Ji00 7

. 3,0Ÿi7
500 3 1

18,426 18,426,000
Biglietti olo taglid 0104 LD g, 6 10 20. . . . . . . 2§ã,59ß

Uradorastos 8þ$8;¾

15 circolazione L $3,336,2 6 00
angettà là iderv L 16 9 e gli altri de- L 4 20 à di uno a 2 ß46

biti k¾iath . 1,113,926 20

resso oor déHo azioni . . . . . . . • • L. 1222 60
r o os per ogni 100 lire di papitale vpraato . , 6 0/0

Il presiaente del Tribunble di Vel-
letži sopra ricorso preseritato dallo
istanto per la gargazione delle ipoto
che grayanti il suddetto fdado, e enL-
l'é'sibita-dtl doeninenti richiesti dalliv
legge, con eno dooreto del 6 luglio 1879,
ha dichiarato ägšrto 1141adigto di gra-
duazione;ha delegato 11 gladies ha-
Valle ays. Lgtterio per le relative
rasjoni, haassegnato H termme di
trentasag ee¢gujre le notificazz
inserziong solgte dagli ärticoli
2044del Codice eivlie, en he or

cancelleria = le loro domande di
egzione inotivate unaal doquinenti
htificativi nel termine di giornili
dalIðsactilleazione del d ereto stesA0•
Velletrkli 14 Inglio 1879.
If L. avv. PALECCIA 9700.

ËÉGÏÚ TRIBUNALE CIVILE
DI ASCOLI PICENO.

Viso.

Di¢ ip lla Cassa e Riaerva. ggt
oro argento . . . . . . . . . . . . . . . I.. 10,000,909 unto-g dizioat

. . .... ..... Iss,pp Are Ing m.

lietti e asArziali . . . . . . . . . . . , , . , ß,777,450 an e h dépo
Biglietti d'âÏtrilstituti i endssioi . . . . . . . . . .. . . . ,, 284,700 lerWhi án to TrÏ¾anale

Ar. . 1 ) ra a zat I
t , é h sia

hern än noin aans sans uno
nreatka a tente at defunto é

ee ell'i eress durante il mese re

all p on a t generi (Èaico di JiapoË) . .

lix conti correnti passivi . . • · · • • . . . . . . . . , , 2 1|Ë 0/0 b

LyguyWEBRTATORE For if Daga ton¢œ6tie 180611 PI 18 1104879.
G. GUERBINI, 8551 P. SERVENTI• $$$$ ÛOMEhüCO ÛANTALAMBSSA 97
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MIN ST ER BRI LAVORI Avviso di subasta.
Non asenso aldugadeicondorrpatitrag¢àntod1ribâseðe gasto Itálld 80A$daDIÀËÍ0 AENË¾a DE ONTI STRAD l'Amministrdsidne g:Rerò eMända fitnamiérsenrw offáttettynbbil€61dganV>
nutò nel giqrpo 82 delloWootevnes , Jiiped6Œ€rá¾l'giditüp14 R§Io6H6tafd,

ÊLVVgg Athi
, i kggeggy gag municipale, innanzi al sindaco,oß

Alkb0th 1A antimeriddi-venerdLÉ2 agost¾n-aha delle sale di queet secan)g mate, a gehste.negrasiakrmini
hiinistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e attg e bresso18 Re aßbrevipti, da luo gggiegiggg qual nque nu,tgergPrefettura di Parma, avanti 11 prefetto, si addiv4rr§ ultaneanientj per l'appgitosyggeurs det I bisogggxolha com etÈÑtl t%ð
met? O 491 partitteggre¶l, rð Aktiël fihâ$so di un tgutó con Tincanto

e ogo denomt t ß R a M Ha
,
e fóimr nãà a

Appalto delle opere e provviste occorrenti tutendáne del
e 3eomunale nelle t¥tgot«goi 6 ninggitPN•tégliotui 1F

nco dell¾ afnde ngaionali n° $ pg3þeelo i ÛÀemona, om- Ques a Ito sarÃ regolato dÃ p i dalle coÃlÂon del espitoldosppge • Ìœ Èrriera Åi à Éarnahan e4 il ßume Po, per Co- ciale approvato dalla Giunta comunale con deliberþzioni del 28 aprile e

60916 totincia 5 <Íf Ñsålád 'l ravésa dålÌÑ Ë0Tgota giugno ultinit, ed in tutt'álted dal o'apitolaterge¾erale.per le opereqipbb
0 Orrte ella l egga d ÔeÊriÈ11871 et la municipáll del 10 aprile 1877, e dalla tariffa mani pale del 29 ottobre 18

t ; Ë 7768 R$4 deposititi l'uno e faltra presso il Iý>‡aio signor Gae no Afartinez.
e § ÑÔ&D (US$7, di lire 1$,7ÔO. Il pagamento deg prezzo dei lavori sarà fatto in aformità dell'articolo 1

Greiò coloro i quali vorranno álftendere a dettä appalto dovrango, negli del enddetto capitolato speciale, lion dovendo perö il Municipio, durant
dadiestLgi rnoeddrarpf68ehtate la uno dei imddddi äiti'uffisi3Ñ$6td ðifeŸ§&, eserciaio deÚhlÏšdo!¥ äl1479, kikgäfe tilfhi Féfl00;000 &¾cli& hâ½
emolume queue per persokardé aië¾iararé, nå§ës a e¼ktg jýgggg gg Tort.eßegalti%0TrÍSþondateerúÄd una sothinN Îâggiofi. o to vm
Daglika),51abitamenite dottoëàrittä U Buggell foi Diàþ às ehri kÁÎËdikur Saranno ammessi a concorrere all'inègntoWoiátiëlith b lo9o chkif'
herata a quello che dalle due aste risulteräil migliore offerenti, e algá toranno'Manittid'0k Uëtilfleatð"d'idoñaÏtà þ¾f fävori iÑÃŸltiTue,"fifáiëfit
rali.tãodi offerte, parch6 ai& stato superato ragglaith 11 linnte Idinini di Uddefglio teunted nunibfý¾Igy elle depositolindö ýi'héWö (uês¾ Ë&idit
rihaçao stabilito dallangehedá Ministeriale o

. munale la somma di lire 8500 per cauzione provvisoria da restituirà¶ë
L'impresa reste Viticolata AlPosservanzi deb sóitolãtod'abýsË$ éhe ale incanto, kttfiti l'eddebriëitti, hídho%hé IIPá'ggitikio¾tatid. L&diûláldiië

approvato con decreto Ministeriale delli 81 agosio 1870, e di quëllo ago iäl nitiva sarà di lièð $6p00 in ténéfilìVennkolidathnitalÍAna få 010 íFfóìtafd
indatalPA febbrAlo 1879, visibilitaseldme $Ìlé Nitfée rte Bël ykògdt in titoli dei úl'Wàtiti di¶¤€sta AfindÉi Ïó WI tati M(tiënti e¾tiell 1"§rš¾iiS
dettialifici di Roma e Parma correnté fu biëa MéF giotu6> dèl RWW Mt ' Akra 6

:La:manutenzione decorrerà dàlgi eso della fegolare cohéegó e codtin r L'aggiudiciét6neiskià^pVedlamàtã1n akora di thiöftitiiÏ diãggfðr fiffa%lÌ
flau.al Imarzo 1888. saLyresä« che risultérà Edelldieíìeds dëllMã3dildlittääronif fiŠñilà itbiiso
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta dovraimò nell atto ÀëÌÍa e s'intenderà comune äl-prezii indidäti nel §iôt ite ed½ (Inelli délPhifzidB

maihire: tarifa. Rimarrà perð aperto un termine utile, da indicársi con altfoWRúlfdi
a) Un certifleato di moralgth rilaseisto in t pipo rossimo 11 parleioterief di tibseso del 9 ntèbiindfúëf tú6ili¾idiggge GL

aufbtità det iho diilônifbilid oggg) Il progettb ed 17 digitúl tð sý€ßigÍël Š0B 'dÃtên%fff Adhiabijild p BS
b)'Vá attŠktito al tid liëekahrá idšÌžriâà d t àfizioidfiquWeté segret«rii colantiale. II"¿ jatólgt¥ggibba¶ú 18 iÈa

11 aëlä sia stato rilaaeisté da ioi þÍùË set R ppgi .

sono leggersi nello stesso ufnaio ed anoh¥ túb¥UlYn 1W6ttdidthfó
,9 la pysong chp aarà igggtjegtg. þidgjggrp gogg)(pug tagggnggþilgtà Tutte la apewe per glindhjitî¢ger tgáá f r% Iettò þbi lehre d hôl

pd m sug vape i pr þ 19 cogamiani e, eaggeltà necessarie per l'eseguy ahnual I l relatg ggnin à o
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso epþarla yo.

e) La riceygië aras Aielle Casse di Tesoreria provinciale di kulna o di Al asp ingqielpa e di S. Giagomo & agonfor1879.
Para4idglig gnAtarrisAlti-40ldattoedeposito interinale di lire 1400, in mime Pel ßindapo Idesesseredelegaterh. REN NA.
rario od in cartelle al portatore del Debité Pubbliëó dello Bläto si di 8554- - giggy päy gyg
di Borsa hel ilabne idelWipésito,

g ligggg;;,dyt one B Ë$E ROVINEIi8 TOKlf0
47 (ovrÀ Ã$Ûeiniaegt gi6rísi 1ð successÏvis qúello dell'agg

gleasique, stipulare il relativo contratt JI 0 dißgg 0
II tord11ne utile per preserdite, in no del.suddesignati uffi erte 41 Negli ino tenutisi oggÎ n quest'

p a tte iupresti al appgito e Ag§llg gi rggistro sono a parige dello
NO

onto 1879. 1880-84,
e & Mini erú ebbe luogo il delìŠeramentó delPappal stesso col ribasso di centeihat n

8582 gigy tantacinflue per teitto taf präisi Nästa rkS delbapitolato14 settembre
Il termine utile per fare offerte di se põñ middri d i insimø

prezzo enddetto d mo deliberamen aISNÐEN ÐI FINAN A IN ANCONA vereis al me=2 eet atei corre
Torino, ÌI meagetta Prefettura

se di cypcorigg. 6u E. LEGNANJ g pyrtaperto il contorno a tiitto 11 di 25 agosto 1879 alla po nina di ricevitore -;

t$ e$o $$ sneena, en MSA DENTháLB D RISigRWI 1 BEFOSITITHINIP
awirneana l era onwari==o reu e > anettannie Beat n iNika1 24 1 t amoccorrente istanza in earta thratta del cripppteggg bpl)g, àqrregggjel 4ceg-

menti comprõ¾anti i reghiaiti voluti dajt'atti6ofo 185 del regolamento a pre
vato can Reàlo decreto 24 giugno 1870, a 5736, éltre la fede di apecóhietto
rilasciata dall'antdrità giudistária.
80 gli aspiranti sono di una od altre tielle cptggprig indle e,nelÀueggsplye 881 l Til

articolo 186 del sûddett regolamento, e dall'articólo 5 del Reale decreto tre re

rie 1(fl4, A. 184 (Se i Q, vt úþo þrovar4edepettiv lorp qualità.
Gli uni hoi Ñ gil Sltri hanno 1 Sljjo di figéstrkt o& ductinienti intte is ar ni

. . 6 14ô 70
eircostanse ed i fatti sui qANÍi appoggiãgó i til;òli (gl ro 090 re .11 àStavverte chail succennato Banco è della eAtegoti* 16, 9 004 a guarentigla affiliate (i2'*l i e 9 0 0 2,100défi'énerótzio del Båpco medesimp dovrà essere prestata una malleveria in AsÃ6ei Ig•e eþito Pu liio d lo Egto per l'annua rendita di 11re 51 75• eriger e ia tansa.sarà dichiaratd di, umformapi alle oðudigogi intto prgaeritt;e 0140 Äi Firenze

. . .
a 1,480 40dal mentovato regolamento äni lotto.

Angana,sagdijn luglio gla
, , , , , , e 81¿482 90 129,578 fi8ô06 L'Ìn¢endente: RONDANINÌ,



xBB R DI CHISSARIH0 MIRARE llELLA 11171810 MI PERIIGIA027
AVVISO DRST1.

AStaateda den ionedell'incanta agglieage imentatosigdipendentemeine $ll'avviso d'asta n. 89,delli 24 Iiig1î6Aeporno pseysipojigca ghp nel giornoagostg eo i.esogexp4iniantieferidiane,egresse:la Direzione inddopta (Piazza Sãû ßðrenzo, k, caba kriggeri 45 tvänt alliligdót direttore,perfá ga seo þljpg ingepty,Apartiti sagteti; per appgitare hLeeggente provvista di
he inittirto neorrentfier P ItW4rio servizio del panPilé teiippe

Tempo utíle per le colisegnes
el genere n quintali consegna

9 IN Rovjanno får ÈË ÔtÊ uali,
e cion la le raía nei 10 gintàVa"saae.aswa «¶«.11.

er
. Agionale 00 300 1. in cui a provveditori avranno ricevuto favviso di

ovazzone del contratto, e le successive con-
sarafino effatiusta parimenti in 10 giorni

ce atervallo perð 41 giorni JO dopo (gitispo
giorno del tempo htlie trÚlà is á la 2•, e ebel
fra la 24 e.la 36. y I

1 gggg¢ar pgsþrgle er XRIA el rgecolto À¾ll'gano 1879 (el peso non glio,galititolisongaranno tietynti chepqlvalore legale di Rorsa della förnata
inore di chilogrammi¾per ettolitree di gaajjiegtrispopdpagp al caniploue pateôndente a quepa in cuiyerrà fgtto ildeposite.

condiziqnk dei capi speçIgil.
,

partiti saranno presentati su cartA Aligranata col bollo ordinario dt: L. 1,
piqpeþpisibile prepaq questADirep]oner ed teapi.ggligeneralf e para debitamenfe Brmati e puggellati. I p 4

d'oneri presso applajagirdirezionero ßgziope dtgozymispatiato militath Í¢,ofirte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come yttre
gno a año non saranno ammesse le offerte fatte per via telegranca, o quelle estene in

ipecogrepti PQAranno fate offerter904A 9 O DIA 10Att a loro piagimento, carta nga filigraanta, quantunqqq yi fosse appquta.la mares da bollo corrispón-
94ygtmo 4pliberatieg¡fiinze disquegl& ghe gyršregerlo un pressa pet Rente al bollo ordinario di lira una.
gt@ppdi frmppatopmsggiorgiegte inferior¢td gari almeno a quelld nas SarÜaciltativo agli aspiranti all'impresa di presentare å loro partiti ing-nat n apposíta scheda segreta del:Minister9hehe servirà,di base all'asta e gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezionadi Catamissatiato failltaret

hggegrà aperta doggagna sargeno statigicóngseiuti tattii partiti prespatati Di questi partiti però sarà tenuto coat« sólo finando Arrivino a questald)i-
Insgueapo secoAdo Igagatg,pkfarÀ(noggggleliberamento mandogaphevenga rezione ufScialmente e prima dell'apertura delPincanto asianocorredatidella
psyntata unaisoÏa effark:purebb aegettabilAishase alle çondisionisnel pro- ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
oghe enuociate 4 Cominciate le operazioni d'asta per la provilata di grano non saranno ulte-Nell'interesse del sorgigit il Ministero della guerra lm ridotto ifatall ossia gormente accettate offerte.
tgrmige ageper presentare olfertàdi ribesso non inferiore al ventesimo; a lši Afve té óh6 in caso di ileserzione d'ineanti saranno considerate nulle le
gg§§§eorribilkdgliegagp ilogici,rggr(4.geniae (tamag medio di ogna) del offer e di trattativa privata clie fossero inv po grpsentate al Ministero della
giorno della provyiso ra, daphoel ha l in å ime déhbono esseg px;esgnggte,o trasmesse gonþ¾ a Ae gasere emmessi apresentare i loro pargitt 4"

ano e, es raced all'appalgo la rícevuta compro. Tutte le spese inérénti agli incanti ed ai contratti saranno a carico dei de-it oaffo 0 neilé tincia)I dólla sömma suin- iheratari, come, pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segrete la
dicata perognuno det lotti per cuitate she perfdeliberatart giusta le leggi in vigore.
sarà poi convertito id öäuston¥ dèdnitiva secòndo le tigenti prescrizioni. Perugia, 2 agosto 1879. Per la Direzione

'

Qualora detti deëôniti siano fattilta cartelle del Debito Pubblico del Re- 3M8 fi sottotenente dommissario: PLONER.

ON8llu RMORI ERWaúWä.':IWlän
per la vendita d41Putile domlhio delloSi fa noto al pubbligo che r si Un volume in 8° di pagine IV- 02 - Lire 3 - Firenze 1879, infraseiltto stabili, si è fatto luogo älladeve il concorso per si,sog ais Enitorò ExantnA; Roma presso i principali librai. aggiudicazi neprovvisoriacoll'aumentovacanti pei_ comuni Ëa14 na, di lire 6000 anl prezzo di lire 18,426 69.Cá¾tör 4 Håki? nkinófúån Li 81 avveitä itþubblica che sino allemente sione di Caserta Valle di (ESENA SULPRUR OMPANY (LIMITED) - toantimeriaiadeaetgiorno14corrutoMadd circondari ÑAegria), inese pð¾ranno essere presentate alGibriano etino e is p gpano H dividendo di un scellino dichlgrat< dall'assemblea generale della Cesena sottoscritto notaio, con studio in via di

8 4 4 tb a pyrovata co &dikk Company (umited) si paga coi tro i due tagliandi 1879 a partire dal ISie i inœe'd naenhendferio 17 ngfo d de 282 vembre 1876, u- agoLoner all'añicio della Società, 4, Finsbury Cirens, E. C.; ¡" a i'JAWW i's¾e"W11°2h
ilA4Vragng entro il ter. ed a Tortue (al cambio del lo sgusto), alla BAnca U. Geisser e C. data stante sarà redatto ver$ le di ag-gi rei gyranta, sacopasivi at 35ß7 La Direziotie Generale, giudicazionevigesimale, fermerestandodati del presente avvise, est. -

- tutte le condizioni contennte nell'äyal Consiglio la domandatofrádàtà kytI$O. Visti garciò gli articoli 79 2 del vifo d'asta adel ifdrno 10 laglio scorsodagli analoght titoh; ed èlasso täl ter- (1 pubblicazione) regolamento annesso al Regio decreto mese, e salva la appróvatione della Be-minesson Barà4ricevótw älcuna peti- 11 Tribunale civile di Tðmpio in ca- ß ottobre 1870, n. 5942, ordina ed aa- gia Prefettura,daimpetrarsi in seguitomione.
mera di consiglio, torizza la Direzione Generale el De. del suddetto esperimentovigesimale.D D niiglio, 2 legilo 1879. Vista la domanda 0116 piecede, e gli bito Pubblico ad operare il tramats- Si avverte che il deposito delle spëse8550 sitentonggandíRuior nitFB&chuintig esto del certificato an. 24470-207410, contrattuali dovrà essere di lire1500,es Attesoóhé dal predeito esträtto di della rendita di Iire ottantacinque, in- salva lå lîquidaziono Anale, e che quello

ESTRATTO DLDEORETO tuprtejiaalta che 11 gominato Antonio scritta a favore di Rizzo Liberto fa per l'aggiudiedzione vigeaituale dovrà
(16 ubÑieasi fyi Liborlo Risso deëedeva in Maddalena Pietre, domiciliato già in Napoli, da- essere di lire 971 e cent. ß0, alla con-

11 28 marzo 1878 i tato a Napoli Ii 22 agosto 1861, al nu- eegna della scheda.n i'ribunale di Como, con decre che dall'attentazione giudiziaria fatta mero 7618 del registra di Wasizione, in .. Roma, il 1• agosto 1879.18 luglio 1879, ammettendo l'istansä 41 nanti 11 pretore di Maddalena risulta numero di nove cartelle od inserizioni CAMILLO Virri notaro.Martigoni Doplemco, Giovanni, Giu- pure che il ridetto Rizzo Antonio Li- at portatore, delle quali otto della ren-geppe ¢d Elisabetta fratelk e gorelle bolid,þtrechè moriva ab intestato, la- dita di lire dieci ca4uaa, et una poi D¢«erisione dello stabile.
del in Carlo, di Garseno, diretta ad %ciava col suo decesso, oltre la moglie della renditädti lîre cihque, dèlle quali UtiÏe gerninfo di una piccola casaoftenere la dachlarazione d'assenza del vivente Emannela Buglietta, quattro la metà si asaegna alla superstitemo. 90844 m Roma, al vicolo di Gesù e avloro fratello Martinoni Carlo,ordinava figli, che sono i ricorrenti Pietro, Sil- glie e Igagre rispettiva Emanuela Bu_ raa, numeri20 e 20-Ascompostadi
sã(ormazioni sulPepocagell'assenza del vedo, Lucia e Laura germani Rizzo, glietta, e l'altra metà poi da dividersi ggrren* e di un pian* Buperioke,
Mattilfolii Carlo, sua protivi ché la de- tutti maggiorengli a în porzioni egnali ai qúattro figli Pfá_ Váià dell'annuo chaone di lire 28 eterininatona,sullenothddavutehe,aulle che ci# poa,Wgulla osterebbe &che tro; Silverio, Lucia e Laura germául cent. M a favore dell?Ospedale di San
cause dhe possono dvere impedito che si operasse 11tramùtämento del certifi- Rizzo del fu Antonio Liberio, domiei_ Qiacomo in Augusta, si qual cangne
ae-ne avessero,e se 11 Martinent abbia esto n. ¾170, della reifdità ditirà 86,ia- liati alla Maddalena, e etó in confor- deve edsere accollato allo aggiudicarlasciato proeirratore. scritta al nosuediRimžà Líborió fu Pie- mità alla-fatta domanda, tario, conflaasti Dâl Mdute,Accadëinia
E delegava ad assumere tali infor- tro, essendo costui la identica persona Tempio, li 10 luglio 1879. dikLuos,viapabblica,aalvi,ecc 3536

teaziant il pretore del mandamento di del Itizzo Antonio Liborio del fu Pietro, G. Detoga presidente - Sargenti -Dongo. e ciò in tante inscrizioni at portatore G. Fois - Satta. CAMERANO NATALE¿ eerente.
3MI Avy, G. Bara Posti prog, nel numero come stato domandato; 3535 Bramo canc. BONA -- Tip. Ramormon


